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iettando io scriveva queste pagine non avrei 
pensato intilolarle a Voi, tolte così crudelmente alla 
vita* Giovani eravate, e se la cmntà e la gentilezza 
ponno tra ogni tnrtìt conferire dìrìffo all' esistenza^ 
a Voi più d! ogtd altì-o codesto apparteneva- ^ Ma 
* che non ci ruba la morte!,,,. La fataUssima trama 
della cita, che dt Ilio adatìumUno dovrehhr essere 
istrutta pei grandi e generosi, pare che di piàper^ 
devote sustanza sia fatta, onde sidla terra passano 
presto le creature amorose e belici 

U esser buoni, openmdo continuamene il bene 
a prode di quel prossimo che ci attornia pià strette^ 
mente, levandolo dalla miseria non coli' obolo getlon 



Digitized by Coogle 



4 

togli in faccia a disonore di sè stesso, ma coWaiuio 
previdente, segreto, continuo e deUcato, ecco ìa virtù 
eminentemente cvistuinn, iwossinia a tutti, ma dif- 
ficile a trovarsi nel foMo, chè essa rampolla dalla 
grandezza, e gentilezza nelV animo consunstanziate. 
— Ma Voi, 0 gentili, le aveste come forma, delia 
Vosim anima, onde siete passate nel mondo, bene^ 
facendo. Questo titolo, di è il più sacro, v innalza 
uno stabile monumento nei cori amorosi, e vale ben 
piii degU altri, stabiliti dalla vamtàdei terrestri, iquaU 

estollono false virtù, o vizi illustri. 

Coir Ingegno, che tutto si consuma in luce per 

nobilitare co' suoi trovati le genti uìnane, l'Animo ge- 
neroso sale ad eguale altezza, e viene onorato; i»^ 
perocché è il Buono principio e fine di tutto, e le 
opere, cìw, da questo s illustrano, raggiano un lume 
perenne sulle crettture che le fanno, onde non code 
mai la loro memoria. 

La fossa, die rinchiude il Vostro velo mof*tale col 
quale, o Nobili Spiriti, albergaste tra noi, di fiori covf^ 
remo, e salveremo con ombre ospitali, cliè,purc beate, 
le aiìime anno desio di esso, — Ma non sa»*à questa la 
sola ricordanza : nella mia anima la Vosfra gentile 
idea avrà vita, e culto di amore, — Eccovi ora il primo 
atto di esso, consecrando aJUa Vostra memoria queste 
pagine, ove ò mensa tanta parte di me alesso. 
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È un omaggio che io rendo alia Vostra carità^ 
intelligente: — é un tributo di a/}e(fo e di grati- 
tudine, che non -saprei porre in miglior loco^ per 
dimostrarvi come questi sentimenti accompagnino la 
mia amma ancJiC nelle più ardite specolazioni del 
pensièro. 

La SiciUa àper me un* altra pia memoria, che » 

lega alla Vostra, e mi stringe profondamente il core, 
— A Calaiafimi cadékU fratel mio, uno dei Milieu 

votato a quell' impresa di libertà, — 

Oh Terrai felice di luce e di fiori rendi Uevi 
ed amorose le zoUe^ che coprono questi miei poveri 
morti» • . « • . 

Settembre 1807 ' 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



t 



• I 



Al Lettore 

In nn tempo, come codesto, di lotta viva contio 
le vècchie istituzioni che ciH>lIano sotto al martello 
dei progresso, i libri, per èsser letti, voglionsi fare ia 
tatt* altra guisa dalla ordinaria e comune. ^ Quando 

la pugna non è accesa, si può pensare a tutti quegli 
ordinamenti che hi sostengono, ma quando si combatte 
acranitamente, non si può sospendere quel moto di san- 
gue per insegnare le reg(de tutte dell'arte di ucci- 
dere; allora si fanno i soldati co' principi della guerra 
più sbozzati che d* scritti, ponendo in un canto 1 sistemi 
e le teorie. — Voler condurre oggi un lettore per 
lunghi ragionamenti, e mettergli dinanzi la sostanza 
della quistione ecclesiastica, col dire ove sia riposta 
la forza intittia del principio cristiano, la sarebbe opera 
gittata, chè ora nessun(\ anche di bona volontà, regge 
in mano un grosso volume di queste od altre cose, 
nonostante il chiaro nome dello scrittore che lo rac- 
comandasse. — Buona o cattiva, questa è la condi- 
zione dell'epoca, onde si ammucchiano i libri, anche 
preziosi, e il commercio libr^o ò per questo verso in 
ristagnò, mentre è vivacissimo per 1* altro della piccola 
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stampa, Giomali, Opuscoli, e Riviste. — Si sente il 
bisogno di apparar presto quel tanto che basti a ini- 
ziare la coscienza italiana e civile, per accingersi alla 
lotta, e rendere più fitte le file dei combattenti il pre- 
giudizio, la reazione, e tutto quello, che come vecchio 
e stantio, viene trascinato con cecità ed ostinazione 
attraverso il mondo novo e civile. — - 

Di certo io non sono di coloro che veggano bene 
questa sostitu/ione dell'opuscolo al libro, dando luogo 
cosi a tante coscienze superhciali, e a infiniti scritto- 
rolli boriosi e vacui: ma accettando la necessità dei 
tempo, in cui è forza allestire prestamente e organiz- 
zare le giovani forze, io vorrei che i Giornali gli 
Opuscoli e Sviste fossero fatti . con scienza ed 
araore^ e cpntennessero i profili veri delle idee e delle 
cose, e non divenissero quel guazzabuglio, che sono, 
dove si trova tutto arrovesciato, senza dignità, nè 
calore, nè vita. — Alcuni accusano la libertà di questa 
mala prova degV ingegni, ed è a torto, ch^ non fu 
essa a nutrire queste piante umane, ma si crebbero 
nel tempo del dispotismo, e discopersero poi qual triste 
semenza portassero in seno. — La libertà ò come il 
sole, che dà luce alle cose universe, ed iscolora quelle 
che sono vizze, e ne accelera il guasto e la morte. — 

Pubblicando il presente Opuscolo, io non sunu 
pretenzioso tanto da credere eh' esso risponda esat- 
tamente a quella stampa minuta, ma utile, accennata 
di sopra: molti vi troveranno mancanze e difetti, 
ma, giudicando dall'animo accesissimo con cui fu pen- 
sato e scritto, spero che vi si troverà .Famore* nel 
farlo, e tale ancora da essere favilla per altri e più 
valorosi ingegni. — La libertà, che da pochi anni ri- 
scalda questa sacra terraMtalica, ruppe V incantesimo 
di certi modi propri a riflettere il vero, e a sisteiniz- 
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zarlo, e sciolse così le «enti a ima libera e varia 
osservazione di esso. — Ancora non si potò il novo 
«•lodo» nò 4i ohiuse tu sistema la nova osservazione, 
e forse sarà lavoro lento a conpiersii che non è fMlle 
ridorre le menti a un punto, né raccogliere armoois-' 
iati in un fascio gì* indefiniti raggi del Vero che 
scintillarono novi e si»leiidentissimi. — Per gradire a 
questa libertà di osserva-zione, senza costringerla per 
alcun verso, esposi i miei pensieri, slegati da ogni 
sistema, da ogni prova e sviluppo: imperocché in 
questo moto di applicazione e di estensione si sarebbero 
indubbiamente serrati in ^qualche circolo, o troppo 
largo 0 troppo stretto, é cosi avrei seontentato mei- 
tiesiml. — Io lascio il Vero a sé stesso nella sua 
prima forma, con cui s' intuisce e riflette, e non cir- 
coscrivo al lettore il campo della sua induzione ; essa 
è liberissima e sua propria. — Troppo fin qua si siH- 
liuquirono le idee e le cose, esaurendo tutti i modi 
dello sviluppo, restando al lettore V opera pazienta 
del leggere, senza quella del fare. Il mio opuseolo 
non ò di eerto un modello di questo genere novo, 
soltanto se non m'ingannai, ebbi in animb di tentare ciò' 
che io chiamerei io Msrioere eoi nUnop 9istma perso^ 
naie e proprio. 

Ai vecchi, che sono consustanziati al vecchio 
mondo non parlo, che in essi la vita è attaccata ai 
modi lor propri di vedere te idee e le cose, e una 
sostanziale rivoluzione non la ponno più £ure.--*— à 
dunque ai CH'ot^an» che indirizzo questa breve scrittura, 
onde sospingano piii oltre il vedere, e arrivino il nesso 
intimo delle cose, le quali soltanto colle loro emendici 
passanp nel mondo dei fatti e dei fenomeni. *^ Prima 
di por mano allo spa/.zaraento del vecchio, conriene 
aver la coscienza dei novo, che si deve sostituire, e 
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portarne al di dentro ben distinte le sue fattezze, al- 
trimenti si corre rischio di confondersi, e rivestire di 
corpo ifiovane l anima vecchia. — Le prove di tenten* 
namento, e di debolezsa, che abbiamo veduto fin qoa 
nella éseetuione del prognunina «ivile e nazionale, 
dipendono dalla iotoisione confusa del Vero cristiano 
e civile, e accennano a una cognizione e ooscienzat* 
dubitose e ristrette. — Le quistioni particolari e varie, 
che si accumulano su quel tratto di territorio lasciato 
al papa, non si districheranno mai nettamente, nè 
giustamente, se non si piglia in mano il capo di esse, 
e questo non lo si trova che superiormente, nei circolo 
sovrano delle idee e dei principi. — È qua che et 
crea la coscienza cristiana e civile, e si arma il brae^ 
ciò di *UAa folgore capace a raggiungere l' ultimo in- 
setto. 

Come si vedrà io accetto il Cristianesimo, quale 
prlncijiio di Fede e di Scienza, ma in un modo diverso 
dal corrente e comune. Questa civiltà cotanto stupenda 
mi parve che ella stésse senza anima, e cascasse sotto 
a* suoi addobbamenti, separata e divisa dal Cristia- 
nesimo; e questo pure mi si appiccioliva, divorziato 
dal progresso, e dalia libertà dello spirito.-— Per sen«^ 
timento, lontano da tutto ciò eh* è squallido, freddo e 
negativo, la mente ancora non potò mai condursi per 
le vie diacciate del nullismo, o per quelle del dubbio, 
onde di necessità mi volsi a compulsare più fortemente 
la vita del Cristianesimo. — Esso si disigillò {»er me 
in una doppia corrente di vita, esterna e interna, ge- 
nerale e individua, storica e psicologica. <— O assalita 
direttamente la forma cattolica, senza correre per le 
distinzioni di Gesuitismo e Rofnanesùno, usate fino a 
qui per dinotare lo sviamento e corrompimento del Vero 
cristiano, imperocché mi parve che quelle, ora, sareln 
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bero copertene od astuzie meschine. — Una volta che 
U Cattolicismo si è reso responsabile delle loro arti 
e le confuse con la propria dottrioft» tanto da lionTe'^ 
dame più la linea di separasione, non si- può più g«ai^ 
darlo come un sistema incorrotto» almeno per>flfcr8i in«»- 
tendere. E poi, fosse ancora non tinto di queste pecebe* 
esso, come ci fu consegnato dalla Scolastica, presente- 
rebbe tale disadatta forma da non convenire allo spi- 
rito divino, come folgoreggiò alle sue origini, e coiiit» 
la presente civiltà lo dimanda. — Altri intenderanno 
che il mio Cristianesimo risponda al Cattolicismo vero 
e purgato, e che il nome si sarebbe potuto ritenere, e 
sia, che con loro non faccio quistione di vocabolo, 
guardando alla sostanza. Però stimai il meglio mu- 
tarlo, che arrischiarmi in sottilissime distinzioni, le 
quali colla presente condizione degli spiriti avrebbero 
difficultato maggiormente l' accettazione ampia del 
mio pensiero. — Se bene o male mi sia apposto, me 
lo dirà la critica leale e spassionata, che lino da 
questo momento rigetto V altra, che mi si avventerà 
addosso rabbiosamente da tutta la setta dei gesuiti, 
de* papisti, de* temporalisti, e deTanatici cattolici. — 
Quale rovinio non faranno essi delle mie intezioni?.... 
£ la solita arte loro, che conta i giudizi di Dio colle 
morti improvvise, coi nembi, colle tempeste, — Ma le 
acque, intorbidite dal fango rimescolato, lo adagie- 
ranno di novo nel fondo, o le onde si faranno limpide 
e chiare da riilettere ancora il sereno del cielo, e i 
fioriti margini delia terra. Cosi rinascerà la calma negli 
spiriti e lo sfolgoramento del Vero sarà intero e senza 
contrasto. 

È duopo che questa maglia di ferro, entro cui 
fummo serrati, si rompa, e tale un rotto sia da non 

potersi più cucire ne risaldare. — Facciamo come 
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rantico littore romano, raccogliamo le yerghe in nn 
sol fascio, onde piii fatale sia il colpo, e percotiamo 
il veoohio mondo, che tenta rialzarsi colla superstizione, 
etA legittimismo» colla teocrazia, col brigantaggio, in 
fine colla reazione universale dei morenti sistemi delle 
forze. 

Dalla VoMfia^ nel Giugno 18d7 
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PROFILI DI STUDIO SUL CRISTIANESIMO 



|L* empiei vuote t*anima de'miol errori Mrri, m« non 
rionfi* il con» dell'uumo. La tola empietà noo rovinerà |kan- 
■Mi OB MlÌ0 usano. E n«r<«aario lit feda ftr tte|4MnM VBà 
M«. — Non è dato alte irreligioM dtotrunrn'e una rcHgVoM 
Mila terra. Non t1 ìm eh« «m religione pld lumiDOM la quale 
poaaa trionfare Ai una religione alterata dall' omkra, rimpiai- 
uodoU. La terra non piift rwtar* Mua «Itan, • Mo Tirl^iiVt 
può wp tit w «OB Die. 

A. Ot Umbroib. Stato dal OtaPoaiU. 
Libre ^tMrto^ imtt. VIL 

Il crtvtàaneaiino è an' ideale dlTioo, mlllfl Tolte trftdtl« 
dalla iaparfeikme dal mesti e dalle iadtadoal colle qMdi ri 

('■tit.i lì; r<Tili."r"ir)ri : mille v"!tf mTrx-nf't nel «rintr''" ''f' Tn«r- 

tari del perfcùoiiameeto «ociaJ*, ma clt« atlraTerfà noiKltmeno 
tette le frodi* toHe le «numle, tatti I t«npi, tute i aogal, • 

rhn l'umanitA rivede inr«<teiii<<-ment« brìll.ira iupitl A M) Me 
nou cutne un porto, almeno come un line. 

A. Ov LAMarmim aioHa da*OÌN««lal. 
Ubio iiiilMiitoig. pwaf. SU 



I. 

Il piccolo ambiente uccide Y idea e il progresso. 
Il grande V avvalora e trionfa. La Palestina fu 

micidiale a Cristo. — II mnnflo lo rese trionfatore. — 
Il Cristianesimo s'imprigionò sistematizzandosi sul tipo 
del romano imperio. 

IL 

* Fanno sistema le cose quando sono fra loro 
«intimamente connesse. Un sistema di cose quando ò 
«contemplato dalla mente, diviene già un sistema di 
«idee. I sistemi devono tenersi sen^ftre infierii. Un 
« sistema compiuto e chiuso esclude ogni attività in- 
«tellettuale: è il sepolcro della intelligenza. Un si- 
« stema aperto può assomigliarsi alla gioventù, come 
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«un sì^teum <^/ii?(sn alla vecchiaia. Cattaneo Fram- 
menti di Filosofìa civile.) 

IH. 

Il Cristianesimo scacciò gli Dei deU*Oiimpo, ma 
accettò i ststemi della Filosofia italo- greca: sistemizzò 
prima con sistema aperto ammettendo un progresso, 
poi nel Medio-Evo con sistema chimo , negando ogni 
attività mentale — onde la potenza del Sacerdozio. 

IV. 

Il Cristianesimo à tre gradi di sviluppo : — è un 
particolarismo in Palestina con Cristo: — è un uni- 
versalismo [iriino nelTi inpero romano : — è un univer- 
salismo più ampio nel mondo roU" umanità cristiana. — 
A questi stati cristiani rispondono tre momenti ideolo- 
gici cristiani, ma diversi. Con Cristo il Tristianesimo 
è senza sistema — cogli Apostoli, e coi Padri ò siste- 
ma apertOt donde la libertà di opinione e delle chiese. 
' — Poi questo viene chiuso dalla Scolastica, dando ri- 
lievo al dominio della chiesa romana, e del maggior 
Prete. — Il Cristianesimo deve ritornare, qual'è, un 
sistema aperto iveligiuae e Scienza. — Fede e Progresso. 

V. 

Il Cristianesimo si divide in doppia corrente 
cristiana. 

a) ìi un sistema religioso — Chiesa, — e qua 
si restringe, si particolarizza, si rinserra, si rinchiude 
neUa potenza prete, e Hnisce colla individualità Papa. 
La prima sua forma è Tautorità dispotica — Infallibilità 
del Papa ^ Restrizione sempre crescente deiropinio- 
ne. — Domma assoluto — Immutabilità — Unicità. 

• h) K un non sistema, liberissimo Vero nel mondo 
— - Qua si dilata, si universalizza, perde le forme del 
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particolare, si unisce alla natura, all' intelligenza, al 
progresso e abbraccia T umanità. La prima sua mani- 
festazione ò la libertà dei pensiero — - la libertà di 
coscienza. ^ Varietà. 

VI. 

Nasce la iotta — Cattolicismo, Hifornia— - Epoca 
apologetica e critica. — La scoperta del novo mondo» 
l'ingrandimento del conosciuto, i conquisti fatti dallo 
ingegno nelle sciente naturali rovesciano Tantico sa«- 

pere. 

a ) Nel mondo antico trovi il dominio del Psi- 
cologismo, dello Idealismo si^trinatico. — Metatìsica, 
e Fisica Metadsica, — il mondo è una idea, un pensiero 
pensato. — Tolomeo. 

b) Nel moderno trovi il Realismo il mondo 
sperimentale antisistematico. — Fisica , Astronomia — 
Copernico, Galileo. — Il mondo non è quello ' pensato, 
ma il mondo rivela il suo pensiere. — Vera oggettività. 

— L'uomo esce da se por trovarsi, e non si rinchiude 
per fantasticare senza rinvenirsi. — É il rovescio del 
Noscc Tcipsum, socratico. 

vn. 

Cristo è la creazione — Mondo morale — Egli 
rivelò i capi tutti della redenzione. — Non sistemizzò; 
nolpoteva.— Fu la schietta posizione dei Veri, che àniio 
il sistema unico divino. 

vin. 

Si applicò al Cristianesimo il modo tenuto nello 
studio del mondo. — Ecco il Cristianesimo, che entra 
idealmente nel circolo e sistema filosofico greco. — 
Giovanni — e socialmente nella forma romana — Chiesa. 

— Cominciano le scuole — le sette — lo eresie. Il 
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sistema dà luogo il siatemi : si ripete il circolo liln- 
sòfìco. — 1 Concili si assembrano per salvare la Fede, 
ma non è che un armistizio imposto e accettato per 
poco, perchè il Concilio è pure un sistema ideologico 
cristiano. » Finiscono le lotte per stanchezza, e non 
per persuasione, e pel dominio crescente del sacerdozio 
Inquisizione. 

IX. 

Mia la natura non era quale fu immaginata dagli 
antichi filosofi, che 1* arcano descritta, pigliandola dal - 
di dentro del me: il cerchio della illusione fu rotto: 

nacque Copernico che lo ruppe. — Si rifece la via con 
novo metodo, non s'immaginò più, si sperimentò, si 
dedusse, e le scoperte germinarono copiose. La fìlosolìa 
ebbe un colpo mortale, e cosi il Cristianesimo legato 
con essa.— Si combattè furiosamente, ed ecco la Rifor- 
ma, e la crescente defezione degli spiriti. — Il Razio- 
nalismo, il Criticismo, lo Scetticismo. — E d^altra parte 
la reazione della Autorità, del sistema dichiarato falso. 

— Onde da questo verso sistema più t7«M.'?r), — Cattoli- 
cismo, Gesuitismo, Reazione: dall'altro sistema più a- 
perfo, anzi non sistemn, ma osservazione libera, razio- 
nale — induzione e progresso. — Teologia e Filosofia, 
scienze morte — vivissime invece tutte le altre natu- 
rali. Poi viene divisione della Filosofia dalla Teologia 

— Cartesio ~ La Teologia si fa sempre più meschina. 

— Allora il Cattolicismo, ch*è il Cristianesimo a sistema 
chiuso, stringe alleanza con tutti i vecchi principi 
combattuti, e tira avanti cosi, perdendo sempre terreno. 

— Lo vediamo ora alle strette colle nazionalità, e poi, 
coU'umanità intera, sconlìtto dalla Filosofia, ma più 
dalia natui^a vincitrice. 
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X. 

Il Cristianesimo a sistema chiuso rigetta tutto, 

■ 

e non può alli imenLi. K la reazione del vecchio mondo 
contro il novo. — Non si creda che questo Ci'istianesimo 
sia tutto, rhè vi à quello di\ino e reale, rome la 
natura, ed è antisistema, o sistema sempre aperto. Noi 
rigettando il sistema tolemaico, e il mondo di Aristotile, 
abbiamo negato la natura piccola, ristretta, sconosciuta, 
accettando quella larga, indefinita, reale, che si rivela 
alla oaservazione; così ripudiando il Cristianesimo di 
Roma, non neghiamo Taltro che gU^vrasta, e si rilega 
alla natura. 

XI. 

Tentativo di concordia tra la Chiesa e la Civiltà, 
la Filosolìa e la Teologia — Filosofia di Creazione 

— Ritorna il Cristianesimo sistema apc/io. — Grande 
e stupendo teutativo. — Gioberti rinnova idealmente 
Tepoca platonica coiraggiunta delle moderne scoperte/ 
Idealismo più ampio, ma sistematico: è una dimostra- 
zione a priori del mondo. — Questa è parte impossibile 
a farsi atteso lo stato delle scienze naturali. -~ Gioberti 
à an sistema apèrto in parte, ma chiuso dalla ipotesi 
ideologica. — Il suo Cristianesimo non è più il romano, 
ma neppure quello intero, antisistematico, universale. 

— Lo presènto di continuo, e forse in alcuni punti 
della sua Protoiogia io descrive. <— K il razionalismo 
progressivo cristiano. 

xn. 

La Tradizione è doppia, naturale e scientifica. — 
O si ricorda il fatto, Tidea, come api^arve, o il modo 
con cui, apparsa, fu intesa e ricevuta. — Critica djella 
tradizione per sceverare il primo modo dal secondo.^ 

2 



Digitized by Coogle 



18 

Il Crìstianesimo, come la natura, à una tradizione scien- 
tìfica, si.stematica, e il sistema suo si riferisce a quello, 
che in ogni tempo à la Filosofia, la natura, la so- 
cietà. — Il Cristianesimo, come principio religioso, deve 
essere ridotto alia sua obbiettività originale. — Il Cri- 
stianesimo, come sistema, è ideologico e storìco. — 
Necessità di questa sua ideologia e storia, come vero 
e fatto qualunque. — £ la sua umanità, ma trasforma- 
bile sempre : ecco il moto progressivo di esso. Il Cri- 
stianesimo così, come ogni altro principio umanizzato, 
é sistema aperto. — Il Cristianesimo considerato nella 
sua obbiettività è divino, come la natura, e forma con 
esso il sistema unico e divino, eui noi possiamo ap- 
prossimare indefinitivamente, ma non raggiungere. — 
Il cattolicismo nega la trasformazione. — 11 Papismo 
è la assolata opposizione. 

XIII. 

« K naturale al nostro intelletto la tendenza a tini- 

< tìcarelesue idee coordinandole intorno a un princijdo. 
« L'uomo mostra questa sua inclinazione tanto nello 
€ stato primitivo d' ignoranza, quanto alle successive 
« stazioni del suo pensiero. Nella primitiva ignoranza 
» egli si spiega facilmente tutto runlverso per analo- 
« già, personificando quei poteri della natura dai quali 

< si sente nifetto. Dovunque gli si manifesta una forza, 
« nel sole, nei vento, nell'onda, egli suppone ciò che 
» sente in sè stesso, suppone una volontà, un essere 
« amico o nemico. — Nella evoluzione successiva dei 

< sistemi non potendo egli conoscere tutto il complesso 

< delle cose, supplisce colle analogie, e colle ipotesi 
41 a tntte quelle nozioni che non à. Mesce dunque 
« sempre al positivo della sua esperienza, (o deUa 
« sua intuizione) una parte d* iniaginario e di ar- 



Digitized by Google 



19 

€ bitrario, sia che lo trovi da sé, aia che lo riceva 
« già imaginato dagli altri. Introduce per esempio nella 

€ Fisica l'orrore del vacuo, nell' astronomia i cieli di 
€ cristallo, e i concerti delle sette sfere. Ma sempre 

< tende a lar:^i una idea completa di ciò che gli sta 

< intorno. — I vari sistemi primitivi che i popoli ancora 
« barbari si andarono foggiando, consuonano sempre 
€ fra loro in alcune parti. Ciò avviene perchò la na- 

< tura, anche in diverse regioni, offire molte cose si- 

< mili, e perchò le diverse stirpi del genere umano 
« ànno simili facoltà percettive e riflessive. E ciò 
€ che Vico chiamò la comunr natura dcUr nazioni', in 

< virtù della quale si riscontrano le medesime idee fra 
« popoli che non se ne fecero comunicazione. (Cattaneo 

< Fram. di Fii. civile. — Crepuscolo 1859 pag. 202, 
203). 

Perdi A il Cristianesimo non sarà passato pegli 
stessi strati, subendo le stesse lìgurazioni secondo le 
epoche, lo stato delle - menti, e dei popoli? — Allora 
come si può negare che il Cristianesimo storico sia un 
pensiero continuo, riflessivo, suir Idea di esso, e sia 
còsi trasmutabile' in tutte guise? * Da tjui nacque il 
critieismo biblico, storico, per la restituzione del Vero 
a sè stesso, come del fatto, scompagnati dalla riHes- 
sione, mhbicttirismo, che li può avere alterati. — La 
vera ontologia ò la descrizione deirossere, ma cono- 
sciuto: non vi sarà mai ( he una scienza approssimativa 
ontologica, metafisica, teologica. Queste sono le scienze 
più comprensive, e importano il sistema più i^terto 
che mai. 

XV. 

Ora il Cristianesimo, come religione dello ^spirito, 
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può essere quello storico o il sovrastorico? E V\mo e 
l'altro; l'uno particolarmente cioè rispetto agli indivi- 
dui, e alle «poche civili: l'altro universalmente, ab- 
bracciante il corso de* tempi. Il Cristianesimo, come 
religione, deve essere storico, sondo che grindividai 
sono concreti e storici: dunque esso è relativamente sto- 
rico, intrinsecamente sovrastorico, e come tale è uno 
e divino. I/altro ò divino umano, mutabile nella sua 
manifestazione — è sempre sistema averlo. 

XVL 

La Religione ò una, come la Fede, nella sua es* 
8enzialit&, come uno è Tuniverso, e unico il suo sistema 
di conoscerlo. Ma 1* universo inteso successivamente, 
ed esplicato dalle menti umane non fu mai P intero 

universo, donde la molteplicità dei sistemi. — Guai che 
le nienti avessero chiuso il sistema pelTuniverso, re- 
stando al definito da Tolomeo ! — Il Crislianesimo sto- 
rico ò progressivo, come la natura, è un sistema aperto. 
Accoglie successivamente e .cpntemporaneamente la 
varietà dei sistemi, delle credenze, conciliandole, e in- 
dirizzandole, al futuro piii largo e universale. ^ La 
sua dommatica resta ristretta a questa grande co- 
scienza, che si à del Vero, unico in sò, etemo imper- 
scrutabile, e a" (juei veri che necessarianionto e logira- 
mente lo corteggiano. — Da qui eccoti nel ('ristianesinu) 
storico la necessità delle scoperte e delle riforme. — 
Nova ideologia, nova storia. — Giobei ti le tenta. — Cosi 
il Cristianesimo ò una attività mentale, e coscienziosa, 
perchò viene continuamente fatto e applicato. — Si di- 
latano i cieli, e si sprofondano all'infinito per le sco- 
porte astronomiche: cosi il cielo cristiano per la sco- 
.perta razionale. — La chiesa presente è la contraddi- 
zione del Cristianesimo. 
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. XVII. 

La Fede ò una oggettiraraente, ma varia stori- 
camente, tanto di intensità, come di estensione. — 11 
Cristo è uno, come uno è l'Iddio. — Ma si può ammet- 
tere un modo unico (ìi applicazione della redenzione ? — 
È tale forse il modo della comparita degli esseri, delie 
cose? — La natura una è indnitamente varia nella 
flessione della sua vita: il Cristianesimo è tale nella sua 
applicasione. Imperocchò per molti esempi ricono- 
sciamo la ricchezza della natura nel produrre dati 
effetti per israriate maniere, siccome disse Galileo. Al 
qual proposito troviamo nel suo Saggiatore un a^-sai 
grazioso apologo: suppone che un uomo di perspicace 
ingegno, e molto curioso delle cose naturali, dopo 
aver riconosciuto per successive osservazioni i tanti 
e diversi modi per cui produconsi dei suoni, si ridusse, 
così egli, a tanta diffidenza del suo sapere, che» do* 
mandato come si generavano i suoni, generosamente 
rispondeva di saperne alcuni modi, ma che teneva per 
fermo poterne essere cento altri d* incogniti ed ino- 
pinabili. 

XVIII. 

• Si può egli ammettere come assolutamente unico 
il Battesimo, e la fede cattolica alla salute? — 11 Cri- 
stianesimo, eh' è redenzione e vita non avrà che un 
solo modo di applicazione, mentre la vita universale 
acuì corrisponde ne à tanti? — E allora perchè non 
processe da salvare pid mondo di quanto à, e va dosi 
a rilento, s'è vero e divino? — Dopo diciotto secoli 
qual* è il progresso estensivo del Cattolicismo? — Più 
dei due terzi delFumanità isono fuori : e la crescente de- 
fezione (io'suoi fedeli ! — Come si combina tutto codesto? 
— Si ammettono tre sorta di batceòiuio, di acqua, di 
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sanguef e di destderio, e perchè no indefinite ? — Anzi 
io credo che Tuscita sia aperta nel desiderio eh* ò 

molteplice e ^ ariu. 

XIX. 

La Religione importa necessariamente le religioni, 
come la Fede, le fedi come l'unità la varietà. Sono dun- 
que tante religioni vere storicamente, relativamente, 
non assolutamente. — > Mosaismo, Cristianesimo. — - 
In ogni culto della terra, o bene o male vi à adom- 
brata ed espressa la credenza di Dio, e di un redentore. 
O chi può dire che là in quelle genti, come il pensiero 
che ànno della natura, e della vita, benché rozzo e 
"barbaro, ma che s' identifica essenzialmente, al nostro 
civile e progressivo, altrettanto non avvenga della 
Fede ? — I modi ci ànno distratto dalla essenzialità, 
e bisogna badarvi. — Omero parla di Dio» come Val- 
michi, Moisè e Cristo, tutti variamente secondo lo' stato 
' della loro natura. Ma forse (|ueir Iddio riflesso varia- 
mente in quei libri, è essenzialmente diverso ? No, e la 
lede in esso, eh' è l'atto umano comportato da tutta 
l'epoca che lo accoglie, perchè dovrà essere esstMi- 
zialmente diiferente.^ — Ecco un modo di osserva;sione 
nova sul Cristianesimo. 

XX. 

La Fede dunque move dall'unità sua propria 
obbiettiva, come Tldea, obbietto dell'intuito, e passa 

alla varietà. — Dunque la Fede è molteplice e varia 
come i suoi atti; è individua, relativa all' intelligenza, 
particolare; è nazionale, cioè secondo il carattere pro- 
prio di una gente; è universale, umana e cosmica, — La 
unità della Fede, come qttolla dell' universo, per noi è 
nel continuo divenire, e si va approssimando.— 
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XXI. 

Dio è pensabile, come la natura, ma non nella 
sna infinita unità. Ora la pensabilità èì Dio è la pas- 
sibilità della religione, come il pensierOt che se ne fa 
di esso, é r atto religioso. Ma V atto sta in ragion di- 
retta della cognizione^ o potenza conoscitiva, guipdi la 
necessità della sua varietà e differenza. — La chiesa 
presente vuole il fedele una passività , impone la fede, 
e la misura di essa. — Falsità. — La chiesa dà la 
parola eletta per la fede, e poi tutto è libero: cioè 
si deve fare in noi un atto d' intelligenza^ — Onde 
nella società cristiana di un* epoca non vi è mai tutta 
la fede cristiana» e viceversa la fede di nn individuo 
può superare quella di tutta un* epoca. 

XXIL 

La chiesa à dunque una unità , come il principio, 
che si va faceiulo di continuo, ma non fatta. — L'u- 
niià è alla fino, non nel mezzo. — La chiesa cristiana 
riprodusse e impose Y unità romana, Tunità filosofica 
antica, o cosi avvalorò la vecchia tradizione sociale e 
scientifica, chiudendo il sistema, e ponendo il suo sa- 
cerdozio come custode» e termine da non oltrepassarsi. 
Ma .la natura scappò al sapere antico con Copernico, 
Galileo e Newton, e il mondo umano cominciò a 
fuggire da questa chiesa colla Riforma. — 11 libero 
esame era il metodo individuale di us^ervazione della 
natura. — Si fanno acattoliche le stirpi più giovani 
e robuste.'— Tedeschi, Anglosassoni. ~ Le razze latine 
non lottano, ma non credono indifiìsrenza — . apatia 
religiosa. — Il fervore nòvo religioso, protestantOi e 
r indifferenza latina alla fede romana sono fatti che 
condannano la chiesa^ e derivano da una causa istessa. 
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xxm. 

li Catiolicismo è aU*ultima sua forma, ^ Gesuiti- 
smo, Papismo. — Sotta, e individuo onnipotente, die 
fk per tutti. Egli pensa, crede, e opera pei suoi 
Meli, questi devono essere servi e ciechi. ^ Impos- 
sibilità di un moto riformativo — è vietato e negato 
dalla indiazione del Papa. — Dissolvimento della forma 
cattolica, fatta rigida, inflessibile, negativa. — Lento 
periodo di crisi — rinnovamento religioso cristiano, fatto 
in relazione colla natura, colle scienze. — Nova ideologia 
cristiana, sistema sempre pronto ad aprirsi* — Varietà 
religiosa, ma non dissidente, individuale, nazionale. ^ 
Il Genio latino è ancora atto a produrla, come una 
volta la contenne. 

XXIV. 

« La maggior potenza è riservata a quelle nazioni 

< nel cui sistema ideale possono più facilmente insi- 
4t nuarsi altre idee. Roma surse al confine di tre na- 
€ zioni 0 lingue, la latina, la sabina, Tetruscà, cia- 
« scema delle quali aveva un proprio sistema d*idee. 
« Col tempo i tre ì opoli si confusero entro una sola 
K città. — Roma ebbe adunque un sistema più com- 
« prensivo e più vasto : ed ebbe in esso un principio 

< superiore d' intelligenza. A .senno e valore eguale, 
« le sue arti di guerra, e i suni con. si gli di pace 

< dovevano condurla a soggiogare e assorbire le lor/.e 
« rivali. Essendo cosi costituita lìn da origine, e per 
« cosi dire essendo aperta alle influenze ideali degli 
€ altri popoli, le quali essa per abitudine accoglieva 
« e non rifiutava, come vediamo fare i Chinesi e gli 

< Indiani, Roma potè continuare su quel principio, ed 
« appropriarsi quanto incontrò poi d'opportuno presso 
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< altre nazioni. Come aveva adottato molte pratiche 
« degli Etruschi, prese molti usi militari e dai Sanniti, 
4 e dai Oalli, molti usi màrittimi dai Cartaginesi» le 
« lettere e le arti, e le scienze da* Greci. Cosi acquistò 
€ prevalenza sempre maggiore , poicbìè raccolse mano 

< mano in sé sola e coordinò in savio sistema mold 
4 vantaggi che rimanevano disgiunti presso le altre 

< nazioni, essendo che queste stavano tenaci e ritrose 
« entro i loro vetusti sistemi.» — (Cattaneo Fram. 
« di Fil. Civile Creptis. 1859, pag. 203. 

XXV. 

n Cristianesimo è la natura anticipata, e compitai 
come tale è una Soprannatura continua e relativa. 
Cosi il presente ò la soprannatura del passato, come 
del presente lo è l'avvenire. — Ragione del miracolo 
cessante, e dello stato progressivo del miatex'ioso, che 
meglio sìllumina e si avvalora. 

XXVI. 

Il Cristianesimo à una astone storica e naturale, 
moHeplioe e successiva, finita e raria. Renan la 
tratta nel Gesù, negli Apostoli. ~ È 1* unico modo con 
cui guarda il Crietlanesimo. ~ Per (juesto yei^o 

Vangelio è il compendio della vita di un uomo amoroso 
e benefico. — Il Cristianesimo influì nel mondo con 
questa parte umana, dimenticata dal Cattolicismo per 
mettervi quella esclusiva del suo sacerdozio. La sua 
tsorica di amore è la piti grande ed appassionata, 
corredata dalia bellezza , tipo, deirUomo-Dio. — Da 
qui Fapostolftto umano, sentimentale cristiano, pivi e- 
stensivo» operato dalle donne. La Maddalena, — é 
seguita sempre. — Il Cristianesimo abbraccia ancora' 
questa parte femminile. — La parte maschile, uomo, è 
il concetto, l'ideologia: la storia il genere umano. 
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Il Cristianesimo fu considerato totalmente diviso 
dalla natura, e sequestrato da essa, come non si potesse 
ritrarre che dai preti, quale merce privilegiata. — La 
religione divenne setta, superstizione, bottega. — II 
sacerdpeio è una personalità cristiana vera, ma non 
unica: una elevazione che tende ad abbassarsi, una 
individualità, distinta nelle ci igini, nel mezzo, e che 
va sfumando nel fine. — Il sacerdote unico, eterno, 
è il Cristo. — La pratica della Chiesa presente conduce 
a opposte conclusioni. — Il sacerdozio è tutto, è in linea 
progressiva ascendente. — Vedi il papa, che n' è fatto 
il principe, dove è giunto. 

XXVIII. 

Il Domma ò una formola ideolugica cristiana. À — 
due elementi, Tobbiettivo dommatizzabile, e U subbiettivo 

donmiatizzato. 11 primi* e ia potenza, il principio, infi- 
nito, uno : il secondo è il vano, scientifico, umano. — 
Necessità di risalire, attraverso il subbiettivo, all'ob- 
biettivo. — La chiesa, come tutto, è un subbiettivo. ^ K 
una parola, quindi à Tidea concettualizzata, riflessa 
secondo la capacità intellettiva, individua, o generica 
dell* epoca. — Bisogna lasciar spazio, adito, di ridiirre 
il subbiettivo ali* obbiettivo altrimenti la soggezione 
diventa servilità. — La formola dommatica, quando è 
fatta abbuiata, esclude il rivolgimento. Il campo della 
opinione lascia libero ogni volteggiaiiiento del pensiero, 
è più facile la riduzione del vero subbiettivo in obbiet- 
tivo. *— Non si esclude la formola dommatica, ma si 
prova la parcità di farne, e» fatta, ia somma elasticità 
• pieghevolezza ohe si deve lasciare* — La chiesa al 
prosente intende al contrario. 
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XXIX 

($6 cosa è la Teologìa nella saa parte scientifica 
se non la copia e la riproduzione del pensiero filoso- 
fico, dei sistemi del passato? * S. Agostino è plato- 
nico — S. Tommaso aristotelico, per dire dei due sommi. 

— L' Esagesi cattolica è la critica vecchia scolastica, 
autoritativa, importa dunque il criterio e la misura 
propria del passato, rigettando i criteri novi, universali, 
perchè contrari ali* autorità esagerata. — La Morale 
ò lo scucimento, Tesatta riproduzione ideale delle re- 
lazioni sociali di quel Medio -Evo, ove tatto pareva 
arbitrario, capriccioso, casuale (Casistica). — > Il Diritto 
canonico è il diritto romano applicato alla Chiesa, 
coir aggiunta del cerimoniale imperatorio, un trovato 
di Nerone e di Caligola, santificato a onore del Papa. 

— Vi à dunque il pensiero vecchio adoperato come 
elemento fecondatore scientifico, attraverso il quale 
ridea cristiana si frange e si riflette» come principio 
di Fede e di scienza. « L*errore st& nello aver con- 
servato e tenuto immutabile questo vecchio pensiero, 
escludendo, anatomizzando il novo, nel quale si riflette 
e si frange più splendidamente il Cristianesimo, e si 
rilega alla natura progredita. — Il perchè di questo 
amore al vecchio stà in ciò, che il clero è cupido e 
geloso della sua potenza, la quale ebbe nel passato, e 
presentemente va a perdere e dividere col laicato. ^ 
La chiesa presente è la somma di tutte le reazioni, di 
tutti i legittimismi scadati, è 1* asilo di tutte le forze 
rozze e staggio. — Brigantaggio* 

XXX. 

La Chiesa ebbe la sua grande vita nel Medio Evo. 

— Eccone la ragione: allora erano ancora accettate 
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le tre formo deirunità naturale, ideologica e sociale, 
sorvisute al disfaciuiento del romano Imperio, e accolte 
e avvalorata dalla Chiesa, traducendo in quella la unità 
cristiana. — Keir Evo Medio, in quella epoca di vita 
rigogliosa, ma a frantumi, come non s'immaginava 
una maggiore unità sociale oltre il romano impero, e 
ropera più gi ande era ricostituirlo, cosi non vi era pos- 
sibile altra ideologia che la platonica o Taristotelica, 
nè altra scienza naturale che la tolemaica. — La 
Chiesa era un sistema più vasto, poiché al vecchio di- 
ritto avea aggiunto il diritto delle plebi, {assemb/ce 
religiose, sufjragio,) all'Idea, o alla Causa causante di 
Platone e di Aristotele, l'Ente creatore, e al cielo cono- 
sciuto^ i novi, scoperti dopo, ma presentiti confus»* 
mente prima, dando al principio infinito di redenzipoe 
una applicazione estensiva, indefinita. «^S. Paolo parla 
in una sua lettera della pacificazione ottenuta dal 

Cristo sulla terra e ne' cieli. — S. Giovanni à i cieli 
novi. 

XXXI. 

Ila r Evo Medio fu fatale alla Chiesa perchò tem« 
poralizzò il Cristianesimo, ne fece un feudo, un regno, 
un impero. — Il Cristianesimo adunque divenne sistema, 
polizia, cioè arte di governo, sacerdozio, teocrazia. — 

L' Evo moderno ruppe tutta la rete artili/.i.ile distesa 
sulla terra, e usrì rome Minerva dal cajio di Giove, 
armato di tutto punto. Comincia il rinnovamento sociale, 
progresso, e noi troviamo ad ogni passo la Chiesa, che 
lo anatemizsa, in nome di tutta Tantichità, mescolandovi 
necessariamente il Cristianesimo, che ne avea indossato 
tutto il vecchio corpo, prendendo pensiero, abitudinit 
e, costumanze. — Dichiara ereticale il sistema coperni- 
chiano: sostiene in carcere, e lo tortura Oalileo; fa mi- 
cidiale la libertà del pensiero, della coscienza, de' popoli, 
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sigillando fortemente la dottrina dispotica del diritto 
• divino. — La filosofia rivendicata è pure ali* indice 
romano. — La Chiesa è logica, vecchia struttura, ri- 
fatta con tutu gli elementi disciolti per la caduta del 
romano impero, doveva o perdersi nelle infinite pieghe 
della libertà, o resistere, negando il progresso. — II 
Cristianesimo posto in quella vecchia cornice dinansi 
al risorgimento delle scienze, cominciò a mostrarsi, 
com'era, guasto e corrotto. Il sole della libeiLù e del 
progresso lo venne scolorendo sempre più e diseccando, 
come Talbero che marcisce sul terreno. 

XXXIL 

La vita ò il principio della somma trasformazione 
e della assimilazione. Ogni princ i])io è vivo e fe- 
condo per questa doppia operazione, con cui si éflbi^^e 

e si sviluppa, assorbe e iiuraedesima. — È la respira- 
zione nel più alto grado della sua funzione vitale. — 
Il Cristianesimo à (juesto dinamismo: è principio che 
si trasforma, e assimila l'assimilabile umano e cosmico. 
Dunque, come Idea e Fatto, doveva necessariamente 
essere Giudaico, Greco, Romano^ poi Europeo, mondiale 
e cosmico (Mstemttà); mentre d'altra parte esso dovea 
assimilare tutto, e farlo cristiano (InternUà), — La 
prima parte, svolgimento, esplicazione, trasformazione, 
avvenne più della seconda, e si fermò al mondo ro- 
mano, C(ìmpiaciutasi la chiesa di quella potenza ter- 
rena che vi trovò. La assimila/ione fu poca, e appa- 
rente. — Infatti il Cristianesimo, Cattolicismo, com'è 
di presente, è un paganesimo cristianizzato: vi à l'ap- 
parenza cristiana. ^ Il popolo degli Dei fu apparente- 
mente scacciato, anzi a dir meglio, neppur tòcco nelle 
sue sedi celesti; si mutarono i nómi, sostituendo la 
falange de* santi, e de* beati : Koma, come in $ntic(^ 
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è la sède deiroracoloi e il Pontefice, come i Cesari, 
il deificatore. — Disigilla la coscienza popolare cristia- 
na, e vi troverai tutta la coscienza pagana sotto i 
nomi speciosi dell'olimpo cristiano. — La pratica cat- 
tolica, non esclusa quella dei maggiori atti del culto, 
ò pagana, non solamente nella forma, ma colla parola 
ritenne anche in parte il senso, il concetto: onde non 
ò difficile il caso che in una stessa orazione tu possa 
scorgere, e sentire il contradditorio. » Vedi il Rituale 
romanOj amministrazione de* sacramenti.'» Come si 
combina col principio eristiano della bontà della crea- 
zione, la continua invettiva contro il diavolo, il ma- 
leficio, e la potenza di esso? — Il mondo, figurato in 
esso, è 0 non ò quello vecchio della stregoneria? E 
non si sente forse ad ogni tratto, quasi più potente 
di Dio, la ribellione e il male? — Che cosa ò la fede 
posta in mezzo a questo ambiente! Una passività, 
una rassegnazione cieca, impotente, una credenza nei 
segni contrari al maleficio, alla antidiavoleria, e quindi 
un bisogno maggiore del prete, e del suo intervento, 
come ente antidiabolico. — Da qui la minutaglia di 
tutte le pratiche divnte, e superstiziose, fatte per allon- 
tanare una infiiiiLà di pircoìi mali esterni, lasciando 
vuoto l'interno, in cui va ad assidersi il male peggiore, 
il male intimo, che si avvolge alla propria anima senza 
avvedersene. — Ecco il perchò la . pinzocherla tutta, 
che non ucciderebbe un insetto, e lo fa benedire dal 
prete per salvarsene dal suo danno, uccide poi le 
anime, calunniando. 

XXXUI. 

La Demonologia, e l'Angelologia sono rigettate dai 
razionalisti, come finzioni arbitrarie e ridicole. Certo 
che pigliata entro a quell' angusto termine, assegnato 



Digitized by Google 



31 

dal Cattolicisnio, la teorica deg-ìì spiriti superiori ed 
inferi è la più meschina strategica combinata per ab- 
battere 0 sollevare V uomo. ^ Tutto ò legata a questo, 
fatto centro dell unirerso, e quanto j|»assa la sua mi- 
sura è rimpiccinito e ristretto a suo servigio. — Si 
sente sempre e dapertutto ir principio della vecchia 
scienza naturate: la terra ò ferma, corteggiata dal 
sole e dal numero immenso di stelle e pianeti, tutti 
accpsi per servirle di addobbo e di lume. — Il Cri- 
stianesimo non rigetta gli angeli e i demoni; come 
la geologia e T astronomia moderna, si trova dinanzi 
al ruderi di un mondo antico, scrollato e scomparso, 
il quale rilega tutte le tradisioni umane di una stirpe 
anteriore, brutta» vinta e soggiogata definitivamente 
da quella della luce. — Il I>emonio ò il tipo nero cami- 
tico, uscente dal deserto, e rilegato ad esso: come Taii* 
gelo è la trasfigurazione del tipo perfetto umano, cau- 
caseo, che viene dall'alto, indiato, celestiato. — Sono 
due specie di esseri appartenenti a una flora diversa, 
l'una spenta per non rinnovellarsi più, l'altra che fu, 
e di continuo si rinnovelia, sendo la personificazione 
deirintelligenza progressiva olirema9ukma,''^LtL Teur- 
gia, TAngelologia, e la Taumaturgia sono dunque gli 
anelli, che avvincolano ed accordano questo mondo 
cogli altri indefiniti, i quali circolano negli ignoti spazi 
del creato. — Biagio Pascal trova nell'intimo dello spi- 
rito, come presente e continuo il dramma umano, rac- 
contato da Moisè nel Genesi. L'uomo, dice egli, è per sè 
stesso Satana, Eva e Adamo: la tentazione, il diletta- 
manto puro, e Tarbitrio consenziente, che rispondono 
alle tre persone storiche, sono le cause concomitanti 
e continue del disordine e del peccato. — Satana dun- 
que scacciato dalla terra da Cristo e dalla Civiltà, ri- 
entrò nel deserto, e si mise fuori del campo storico fu- 
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turo; mentre l'angelo sempre più Ui acquista e lo 
occupa, come fì^nirn e tipo della palingenesi. — II de- 
serto ò la terra senza sviluppo di vita, oade tiene 
un rapporto collo stato psicologico della sensazione 
pura, eensuaiità, e qua pure è il regno della diavo- 
loria, sendo il regno del sensibile e mimetico. 

XXXIV. 

Il Cristianesimo deve procedere nel suo atto tra- 
sformativo, eh' è distensivo, e farsi intiniaineiite assi- 
milatore, riducendo tutto alla sua spiritualità, e co- 
scienza larga, indefinita. £ questo T atto il più potente 
della vita onde Tanorganico passa ancora in corpo or- 
ganizsatou Nulla vi può essere che il Cristianesimo 
non pcesa fondere e immedesimare: esso è la medesi- 
mezza dei veri relativi, e tende a creare nel finito la 
sua coscienza approssimativa, la quale è la vera Chiesa. 

La Chiesa adunque è l'atto ti-as formatore e assi- 
milatore in alto grado, rapprosputato simbolicamente 
in quel lenzuolo veduto da Pietro, in cui si aduna- 
vano svariatissime specie di animali, e a cui Dio co- 
mandò maiigiassene di tutti. — La Chiesa presente ò 
roppoeto, fonte di divergenza, di separazione, di dis- 
sidio, di contrasto. 

XXXV. 

Le chiese dissidenti ebbero origine dalla esclusi- 
vità di questa chiesa. — Le chiese dissidenti sono 
l'errore, chèla varietà deve essere armonica: come dis- 
sidenti si confutano da sé. — Poterono avere una ra- 
gione transitoria di essere al principio, come protesta : 
ma la protesta non rimane sempre come un atto di- 
stinto, si perde, si rilega alla natura rivendicata, pro- 
gredita. La protesta che perdura, come forza distac- 
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cata, perde il momento che la spiega, e non à più 
senso. — Chi al presente à bisogno di protestantìzzare 
per sentirsi svincolato e libero? Io credo che .sia mag- 
giore il numero dei non protestanti, eppure usciti dal 
cattolicismo, i quali stanno colla natura e col Cri- 
atianesimo, ^ Le confessioni danque» come Chiese dis- 
sidenti, sono spente, e cosi le sette, e la ragione di ogni 
simbolo particolare. L* epoca civile» progressiva,' come 
combatte il Cattolieismo, tlea ferme le sette religiose, 
le quali non camminano, e quel moto che non ese- 
guiscono al di fuori, concentrato al di dentro, le mar- 
tella, le frange in minuzzoli sempre più scordanti, 
finché si perderanno in ischeggie, in atomi, in polvi- 
scoli. In Italia si ò tentato da alcuni il moto di pro- 
testantiszare, e furono conati insipienti. Chi vi at- 
tende? Roma, perchè sente in questi battibecchi 
colle sette 1* ultima sua pulsasione, e gli attardati ri- 
formatori, che non sanno altro che passionare il popolo 
co'vecchi nomi, raspati nel passato, riscaldando odi 
e rancori. Ma nè Roma riuscirà a ravvivare le liti teo- 
logiche del passato, nè le idee bizzare di certi profeti 
cerretani faranno presa nel popolo, passato questo mo- 
mento, in cui ribolle la stizza contro il cadente domi- 
nio temporale dei Papa, e in cui si fa buona» per dispetto, 
ogni arma. 

XXXVI. 

La Liturgia è corrispondente alla intimità del prin- 
cìpio cristiano risedente nella cognizione. — È una 
parola di essa, varia necessariamente, e progressiva. 
— La stabilità del vecchio Vito viene prima dall' aso 
della lingua latina, morta, che pèrse col popolo il moto 
del sno svolgimento, e dalla inattività del principio cri** 
stiano, ricevuto e * custodito, più che travagliato e 
assimilato. 

8 
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XXXVII. 

Le srienze naturali colle loro scoperte e osserva- 
zioni àano (iihiiato iinmensamente il principio e il fine 
dello universo. Non si possono negare i risultati ri- 
gorosi della scienza, ma la Chiesa, com' ò , il Catto- 
licismo, li rigetta ed esclude. È di novo la scienza an- 
tica che si oppone alla moderna e progressiva: ò il 
vecchio mondo che non vuole essere battuto, né escluso, 
e la Chiesa a queslb congiunse il destino Cristiano. 
• — E qua salta fuori la Bibbia, come libro ispirato, 
e il racconto di Moisò sulle origini. — Ma egli, Moisò, 
avrebbe potuto essere scrittore fuori della sua epoca, 
e delle cognizioni che se ne avevano delle origini 
di un mondo, creduto giovane per le tradizioni umane, 
e non esplorate? — E Dio, ispirando, dovea mettere 
la contraddizione tra Tuomo e tutta F epoca, mentre non 
ci entrava per nulla la scienza geologica collo scopo 
della ispirazione? La Chiesa à sistemizzato tutto, 
anche la Bibbia e Finterpretàzione di essa, la quale 
dovrebbe essere la i>iu ampia e la più progressiva ap- 
punto perchè essa è il diverso atteggiarsi delle menti 
civili e scientitiche attorno a un volume. — La Bibbia, 
come ogni libro, come ogni epoca come il mondo, la 
natura, e Dio, va smettendo il misterioso che la a- 
dombra, e si fa più intelligibile, e crìtica, é si stac- 
cano tante foglie d ali* albero universale, che prima 
parevano d' oro e perpetue. — Che importa pel Cristia- 
nesimo il perdere le origini del mondo nella remota 
successione de' secoli? — Non è forse là a rilegarli 
al suo ca})o, come prinri}ao o si,.>tenia divino? Perchè 
si à da far responsabile il domma delle verità natu- 
rali, mentre il domma è una formola ideologica, umana, 
progressiva? — Chi può oggi, dopo aver squadernato 
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runiversOi e la vita ìudeiinita dei monrii pensare al 
eonsumamento universale, alla catastrofe della apoca- 
lifiset Questo libro di Giovanni è la più aperta mani- 
festazione di quel circolo ideologico umano, entro cui 
fu postò il Cristianesimo. — Si sente Tepoca del di- 
sfacimento romano, c, dandogli maggiore larghezza 
dello scrollamento del vecchio mondo, oltre il quale 
si pone il novo, ma oltreiììondano, e si nega il mo- 
derno» la conquista, lo sviluppo cristiano. — Più chia- 
ra prova del Cristianesimo sistemizzato sul pensiero 
del vecchio mondo non si può trovare. Passò il 
Mille e allora si dilungò il termine della profezia : ven- 
ne Tepoca moderna, e fatto vivo il progresso umano, 
accennante uno scopo infinito, a cui s'indirizza la vita 
universa, che deve risultare dall' avviariiriilo e concor- 
dia di tutte le forze, T apocalissi decade dal suo valore 
di profezia universale. 

XXXVllI. 

Non resta esclusa con questo la possibiltà della 
catastrofe finale del Cosmo, come atto improvviso e vio- 
lento. — L*astronomia moderna c&lcolò anche questo 

possibile, e alcuni in una cometa che si accosti alla 
terra ci ànno veduto una relazione colle stello cadenti 
della apocalisse. — Ma la palingenesi rosmim. sia o no 
accompagnata dal cousum amento, egli ò sicuro che pri- 
ma deve spiegarsi in immenso il progresso mondiale, 
ciò che nel libro dell'apocalisse in picciola cerchia di 
nazioni e di imperi è assegnato» dando risalto maggiore 
alla finalità violenta. — Come la morte p e gì* individui 
è un salto dinamico, cos) sarà il ripiegamento del 
mondo presente per riaj'rir>i poi al di-aii-iiia olti-nnion- 
daiio, divino. — 8cattei'i\ fuori il iiKiggioi'c atto della 
Eterogenesi : si rivelerà V iumiurulo dal mortale, dal 
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sensibile, dal corporeo. — Sé lo spirito fu il culmine, 
la corona della creazione, a cui aspirò e ascese la psi- 
che animale nell'epoca genesiaca, in questa della palin- 
genesi sarà la base, V inizio. 

XXXIX. 

Ora vi à la quistione sulla moltipUcità originale 
della razza umana. — Fortissime ragioni e scoperte 
spingono ad ammetterla, e qua pure, come dapertntto 
la Chiesa, il Cattolicismo, compromesso col vecchio 
pensiero, e confuso con questo il Cristianesimo, lotta 
con forza, facendo dipendere da questo, come da ogni 
altro problema vitale, la veracità di Dio, e della re- 
denzione. Ma sia 0 no vera questa scoperta della razza 
umana primitiva, molteplice e varia, chò per questo? 
Sarà essenzialmente diversa la natura umana, apparsa 
contemporaneamente o successivamente *sui diversi 
punti della terra? Oppure l'atto redentivo avrà una 
sola ed unica azione, circoscritto a una specie ? — Dato 
che il peccato originale sia di una sola razza, il che 
non risulta dalla conoscenza che abbiamo delle stirpi, 
si può credere che le altre non ne abbiano bisogno in 
qualunque altra guisa I — O, dato il peccato per tutte, 
eh* è la più vera sentenza^ chi oserà dire che Gesù 
figlio di una di queste razze, non spandesse il suo san- 
gue per tutte? — Ci occorreva proprio la unica di- 
scendenza?— Paolo considerala universalità dell'atto 
redentivo, e lo fa conciliatore di tutto ciò, che è in * 
cielo e in terra. — Dunque il Cristianesimo, antisi- 
stema, trionfa sempre su tutte le epoche, su tutti i 
fatti, è assimilatone perfetto. Qualunque sia l'esito ac- 
certato a cui tendono le scienze, biologica e antropo- 
logica, come le altre tutte naturali e storiche, il Cri- 
stianesimo lo presume, vi si adatta, e non può com- 
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batterlo e negarlo. Si muterà la sua ideologia, svol* 

gelido più ampi e grandiosi rapporti, e disascondendo 
sempre più l'infinità del principio, cui guarda e pro- 
spetta. Bisogna pur convincersi che il progresso andrà 
oltre, raggiungendo termini da noi ora appena pre- 
sentiti. Si dovrà credere che il Criatianesimo non possa 
distendere fino alle remote sfere, conquistate di novo, 
l'aura vitale che lo circonda per amore alle vecchie 
formolo, o ai canoni, che lo chiudono, e lo serrano? 

I circoli sono già rotti, e il tempo non può che 
s^pe^zarli di più, dando libera uscita al Vero Divino. 

XL. 

Col Grìstianesimo adunque, sistema sempre pronto 

ad aprirsi^ si rilegano le presenti e le future scoperte 
della scienza. — Sia stabilita o no l'unità di origine 
umana; sia disfatto per intero il valore della Hihbia, 
come libro umano; sia rotto il circolo della presente 
idealità, e sìa estesa all'indefinito, scoprendo novi rap- 
porti tra gli spiriti, il Cristianesimo, come la natura 
madre^ accoglierà ogni sorta di viventi, conciliandoli 
nel suo grembo. — Il Cristianesimo affronta ed abbrac- 
cia la più grande idealità possibile, come la realtà 
nella sua indefinita progressione ed estensione sensi- 
bile. — Contrapposizione. — Il Cattolicisnio li esclude 
tutti, e non risolve che gli apparenti contradditori. 

XLI. 

11 grande principio del Cristianesimo è l'unità di 
Dio, l'unità cosmica. La donimatica generale è questa 
dell' lino, l'altra è una donimatica speciale, assoluta, 
appunto percliò il sovrintelligibile e il sovrannaturale 
vi predominano personalmente. — La dommatica spe- 
ciale è il particolare, la distinzione neir infinito. ~ 
Gioberti pone V essensialìtà del mistero neUa Fmiià 
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deli' Infinito, o nella Infinità del Finito» — Il mistero 
non 81 può rigettare, come il sovrannatura: s'incontra 
dapertutto. — Stà bene che la scienza non se <ne oc- 
cupi direttamente, ma 1* arcano è sempre là ai suoi 

margini. Fu abusato di esso nel meiterlo di continuo 
in mezzo ai fatti e alle idee per isviare le rirpi-cho e 
le indagini della scienza: era la stessa arte, che me- 
scolava ad o^ni tratto sulla scena del mondo la com- 
parita degli Dei per imbrogliare o districare le cose. 
— Orazio insegna ai rétori la parcità di questo So- 
vrannaturale. — La scienza spazzò il terreno di questo 
misterioso, e sovrannaturale, male collocati, e processe 
speditamente avanti. Ma la scienza non può negarlo 
ai confini più lati del mondo, come del pensiero, della 
idea. — L'ateismo, come lo scetticismo, ingrandiscono 
il mistero, col rigettarlo apparentemente. 

XLII. 

Il mistero, e quindi il Sovrannatura, sono potenze 
infinite, nelle loro essenzialità imperscrutabili, ma in- 
telligibili progressivamente, indefinitamente, per modo 

indiretto, tangenziale. Noi andiamo dunque conqui- 
stando sulla natura, e su Dio. cioè ogni di piii rendiamo 
possibile la loro intelligibilità. — Il Mistero era dun- 
que, come il Sovrannatura, più mistero nel passato, 
che nei presente, e lo sarà meno nello avvenire. <— 
abbiamo un margine più esteso e conosciuto. Se non 
fosse disvelabile la natura dell* Infinito, e progressiva 
relativamente alle menti, Y idea di esso sarebbe im- 
possibile. — Dal momento che la sua idea è, Tinfinito 
è manifestabile e progressivo. — Da ciò non ne viene 
che tutto il mistero si riduca all'intelligibile: è come 
il calcolo degli infinitesimali: è come il comiuisto nella 
natura, che si accresce, ma non si esaurisce totalmente. 
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U mistero è dunque sempre idealizzabilei e in parte 
idealizzato, come il sovraunatura, naturalizzabile, e 
di continuo naturalizzato, — L* idealizzazione e la 
naturalizzazione avvengono sempre in relazione della 
forza, e capacità subbiettiva mentale, individua o gene- 
rica. — S. Agostino idealizzi) il Sovrintelligibile se- 
condo la filosofia platonica: chi può asserire che ([uella 
idealità sia compiuta? — Dunque la possibilità di una 
nova idealizzazione, e più larga, più compressiva ; 
quindi traduzione di una parte di sovrintelligibile nel- 
r intelligibile. 

Il nucleo fortissimo del Sovrintelligibile sta nel 
particolare, nella distinzione portata neir infinito, ciò 
che il Gioberti chiamò essenzialità del Mistero, ponen- 
dola così : o nella Finità deW Infinito» o nella Infinità 
del Finito. Questa chiamai di sopra dommatica spe- 
ciale, e si schiude poco, che anzi è il nocciolo più* forte' 
ad aprirsi: è la più definita nei termini, e la più in* 
definita c impossibile a definirsi nella sua idealità. — 
È il latens processus di Dio, la realtà delle essenze. 
— Questo misterioso stà congiunto col primo, affatto 
semplice e uno, ma importa il particolare, il distinto, 
il numero, li Dio nelle persone, o il Dio sociale, scappa 
a tutte le possibili e .dirette conversioni del sovrintel- 
ligibile uno nello idealizzabile : ma tra questo modo 
diretto d* intendere, e V altro negativo, come nella na- 
tura, à nascimento il moto intellettivo tangenziale, che 
prende d'entrambi. — La Teologia particolare è dun- 
que scienza sìii generis, dove à dominio il sovrara- 
zionale, eh' è potenza formata ai margini del razionale 
e irrazionale. 



Digitized by Coogle 



40 



XLV. 

L*Ineaniaz!on« è la rivela^iond. la prova di questo 

Sovrintelligibile particolare, è hi sintesi di Dio col- 
l'uomo. — Tutta la Teologia particolare dipende da 
(juesta, e chi la scarta, nega il Sovrintelligibile par- 
ticolare, cioè la sintesi dell' unità divina col numero. 
Ond* è che sul Cristo fu più forte l'assalto e la lotta. ~ 
Strana» e Renan — Tuno lo assale col genio della 
illosoiia, r altro colla storia e colla critica. — Tutti 
e due non riescono a disfare Gesù» che scappa i^lla 
ragione e alla critica comune. ~ Egli non è Dio» ne 
uomo, ma Uomo-Dio: sono due opposti che non si eli- 
dono, ma restano unificati. — Impossibile di spiegarne 
• la natura: ^ una natura sovrannatura, un'intelligibile 
sovrintelligibile. — Cristo, diviso , si vince si idealiz- 
za, .si umanizza, e cosi rientra nel dominio della 
storia e filosofia: ma allora non è più sovraatorico. 
~ Cristo ò un fatto, che divide la storia, Tarresta: 
esàa lo registra, ma non può dominarlo : ò una inter- 
posizione, tutte le sue regole per afferrarlo si rompono. 
— E il miracolo, il prodigio assoluto. 

XLVI. 

La scienza ò arrivata alla scoperta deli* Eteroge- 
nesi ^generazione spontanea) e vede Tanorganico pas^ 
sare airorganico sotto appropriate condizioni fisiche 
del mezzo ambiente. L'intimo procedimento, o come 
diceva Bacone, il laiens processtts di questo fenomeno 
non è, nè sarà nwi riconoscibile pei nostri sensi; sic- 
come non ci è dato scorgere, pur sussidiando la vista 
col migliorr^ de" microscopii, il modo intimo di produ- 
zione dei fenomeni fisici, che si compiono negli angusti 
domini delle moleocole, cioò entro la impercettibile sfe- 
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ra di azione delle forze moleccolari. {Cantoni. Di uicuiii 
intenti delle scienze naturai!. ) — Forse codesto non è 
che un primo passo; e chi può dire che non si dimostri 
un dì 0 Taltro l'organico passare nello spirito? — > 
Certo che per ora ella è codesta una gran fantasia, 
e per tale è scritta, e deve riceversi r ma che pen- 
sare della materia? — E dessa un (ontrario essen- 
ziale, assoluto, allo spirito ? — K allora come si mescola 
il sensible col pensiero? — Come stà la parola, e la 
più stupenda unità, la umana, e personale ? — £ 
oi stà proprio qua ancora l'istanza: ò possibile resistenza 
di uno spirito creato, sciolto da ogni qualità di corpo, chò 
indefinitamente estensibile vtiolsi avere la corporeità? 
— Sarà irreducibile questa dualità! — E sé lo spirito 
discende non può l'organismo ascendere e trasformarsi 
sotto appropriate condizioni? — Il corpo stesso del- 
l'uomo ebbe un principio terrestre, e il divino spii'a- 
colo della ragione fu l'esaltazione della psiche animale 
dell' uonao a un grado superiore di eccellenza. — Questa 
esaltazione deiranima sensitiva fu purnotata da Dante 
nella sua embriogenià- poetica. — Tutto sale nella 
natura, senza togliere ìli varietà e V immutabilità rela- 
tiva della specie. — Beninteso che il passa^^gio spe- 
cifico deve capirsi oltremondano, e pertinente alla Ge- 
nesi, come alla palingenesi. — Gioherli. — Ma cessando 
da quelle istanze, 1" Eterogenesi, osservata, non ci ri- 
mena alla prima e uni\ arsale Eterogenesi, da cui 
tutte le altre derivano, e con esse le loro condizioni 
pér lesserà? «— Come si spiega questa Eterogenesi? 

XLVII 

Ecco spuntare a capo della scienza, e del mondo 
il Sovrintelligibile particolare, FaitOy Anlifatlo, o me- 
glio Sojii'afhUo. — Il Cristo è una eterogenesi unica 
e Divina, che si compio nel mondo umano e divino 
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(TTomo^DioJ , e si stringe in fine al Cosmico, trasustan- 
ziandolo ( Sacramento J . — Così è compito il giro di 
tutto il Sovrintelligibile particolare, e della possibile sua 
effettuazione. — Unità divina col numero (TrinifàJ — 
Sintesi di Dio coH'uomo (lìicamazionrì — Unità delia 
. individualità creata nella moltiplicità simultanea dei 
luoghi, e sotto la varietà de* Fenomeni (Eucaristia). — 
È il perfetto Teocosmismo. 

XLYIU. 

Questa parte del Sovrintelligibile è la più diflkile 
ed astrata, ed è la meno estesa al prosente, atteso 

10 stato delle scienze antropologica e biologica, da cui 
pi^glia direttamente le analogie e le convenienze — II 
meCodo ò composto dalia affermazione e negazione (vedi 

11 Cusano ) ; e non fa punto maraviglia quando Tobbiet- 
tivo è la Finità dclV Infinito, o V Infinità del Finito, 
ciò che a[)par6ntemente involge contraddizione, mentre 
nel fondo non e per noi che la possibile ed enigmatica 
descrizione dell' Essere. 

. XLDC. 

La Incarnazione si rilega alla crea/.inne, e inte- 
ramente l'assolve. — In (juesta avvi l'atto, nell'altra 
la personalità intera creatrice. — r^icolò Cusano chiama 
perciò Gesii la creazione. — Jesus est creatio* — L'In- 
carnazione ò rinnesto divino personale nel mondo per 
la sua sovrana esaltazione — palingenesi. — La poten- 
za morale é purgata, addoppiata. ^ È il razionalismo 
di Dio. — È il panteismo, umano, cosmico nel modo 
più vero e possibile. 

L. 

La Rivelazione, T Ispirazione, ia Grazia sono atti 

del Sovrintelligibile ]iersonale riguardo al pensiero. 
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alla volontà, e vanno considorati come il principale fatto 
da cui dipendono, rincarnazione. — Clii ne può cogliere 
il modo intimo con cui. avvengono nel penetrale dallo 
spirito ? — Ma, perchò mancanti del microscopio men- 
tala» ai possono mettere in dubbio fatti cbe ne dipeih- 
dono?--È vero che vi à una rivelazione, una ispi- 
razione, nna grazia relative, che si perdono colla ra- 
gione delle epoche, ma vi à quella che sussiste e continua 
per le condi/ioiu della cre;izi(>iie. — Noi ti'o\ iauio nel 
Cristianesimo questa grande legge della necessità re- 
lativa, che non soppianta Tintelligibile, il razionale, • 
eome la natura, e il fatto — U suo miracolo ò un 
avvenimento anticipato, rdativamente al tempo, ma 
acàtta direttamente dalle viscere della natura, com*è 
per noi il frutto anticipato delF albero. — La teorica 
del miraeolo fu falsata, quando s'impiccolì Tldea Cri- 
stiana, e Dio suo autore e Padre, tirandolo dal cielo 
in terra a guisa di valletto per servizio comune. 
Il Cattolicismo presente dà importanza e valore a ogni 
fatto prodigioso, e ciò mostra a qual punto sia del 
tempo cristiano, — / miracoli molteplici, le Grazie 
ricevlUe, le Imnafjini miracolose, i saniuari, e le 
mille altre sorta di devote superfluità, mantenute dalla 
chiesa presente, come segni di fede, sono in opposi- 
sizioni col Cristianesimo, e con quella Provvidenze* 
che stabili esattissime regole allo sviluppo e custodia 
dell' universo. — Il Cattolico, il gesuita, s(di, si pnnno 
figurare che i concerti dei uKmdi sieno sospesi per 
la iaculatoria -di un loro fedele. — L'Iddio provi- 
dentc stà a capo dei sistemi dei mondi, e siede come 
principio intimo e vivo nelle leggi che lo governano. 
^ La vita fu bilicata in mezzo a quel Fato, che come 
la va facendo, la disfa ancora per dar luogo a un 
intreccio più ampio, più composito. — Cf^e cosa è Vuo^ 
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mo, per che Dio pensi a lui direttoinenle, — La vigi- 
lanza di Dio non resta mai esclusa, come si potrebbe 
pensare, ma non si può supporla minuta e volgare, 
nel.mjBdo che la s'intende dai gesuiti, quasiché Egli, 
Iddio, fosse il rettore di un loro Collegio, o una toc- 
chierella che abbada a tutti i fatti della sua contrada. 
— I Teologi cattolici ànno ridotto il mondo a una 
casipola, e divisala in mille compartimenti, dove Dio fa 
il mestiere per tutti; e una tal sorte toccò al soprar- 
. mondano, all'Eterno. — ]ì Cattolicismo à un' idea roe- 
* schina delllnfinito, come tempo e spazio oltremondani : 
non ò ohe una infinita successione di momenti, nu- 
merati dalle gioie, o dalle pene. ~ La Teorica del 
paradiso e dell* inferno cattolici è un vero Medio Evo 
celestiato, e infernizzato. — I Santi e i Beati sono una 
specie di Baroni. — Dio un imperatore germanico — 
e i dannati la plebe esclusa assolutamente da ogni 
diritto. 

LI. 

Il male è una contrapposizione al bene, e non può 
essere una essenzialità, ma un accidente. — Rijingna 
il pensare l'eternità del male, e, credendola, se ne altera 
la sua natura, convertendola in essenza. — Dunque 
esso è colla colpa e colla pena, che lo seguitano una 
accidentalità. — Sia pure il male un morbo morale, 
intimo, guastatore dello spirito, non si può pensare che 
esso còlga la sua essenzialità, ché altrimenti la annien- 
terebbe. <— L*annichi1amento sarebbe T esito del male, 
dato che cogliesse l'eiisenzialità. — Come accidente esso 
si rimescola a tutto, e vi perdura, e si armonizza, 
come condizione e [tuugolo di maggior Ìumio, virtù, 
merito e premio, o pena e gastigo. L'oltremondano 
raccoglie ancora, come tale, e per questo modo si rivela 



Digitized by Google 



45 

niu ^'olto di pid lo stato progreaiivo di «sso. Onda 
noa è una stasi, una immobilità, né un* immutabilità, 

cume generalmente si pensa dagli ascetici cattolici. — ^ 
La fissità ò propria dei loro cervelli: il moto, la tra- 
sformazione, il progresso continuo è l'atto ancora del- 
l'universo oltremondano. 

LII. 

€ La colpa, scriye il Gioberti, è un abito vizioso, 

« e questo è negativo, diminutivo, e si oppone all'in- 
c cremento e progresso metessiro dello spirilo, che 
« stà nell'abito virtuoso. — L'Kspiaziune consiste nello 
€ annullamento dell'abito vizioso, il che facendosi, 
« il dolore diventa espiativo. li dolore morale ò an- 
c che meritorio, perchè in tal caso 1* annullamento. 
€ dell* abito perverso, essendo' opera dello arbitrio, 
€ importa il diritto^ e T attitudine a una ricompensa 
« finita, non infinita, chè il diritto, « a questa è fon-* 
« dato sulla grazia di Dio.» { Filosopa della Rivela" 
zione p. 34JT). — L" inferno cristiano si rifà dunque 
con questi elementi del dolore, che non è meritorio, 
pen^hè non ò volontario e libero, sendo impossibile la 
seeita, ma ò necessario, espiativo, perchè scema la col- 
pa, e Tabito viaioso. — Per la prima parte è uno stato 
di decadimento continuo, per la seconda di successiva 
diminusiono. La pena dell* inferno, che non è meritoria, 
colpisce l'atto umano, abito: come la sua proprietà e- 
spiativa rivela l'essenzialità umana, che non si annienta, 
ma perdura. — Il peccato originale fu una semplice 
degradazione di natura, non un demerito personale, 
e cominciò così \ inferno iniziale, cosmico, temporaneo. 
L'uomo non meritava per sé, ma espiava : la reden* 
sione lo ripose nella via del merito infinito» e Cristo 
fu vittima espiatoria assoluta. — • L* inferno oliremon- 
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dano ò la continuazione della degradazione umana per 
la colpa personale, abito; — Tespiazione continua tiene 
aperta la via air Amnistia sovramondana» che sarebbe 
r espiazione divina assoluta, applicata ali* oltremondano, 
airetemo, col merito iniinito.-^ 

UH. 

Non è da pensare che Tarbitrio sia tolto nello 
stato oìtremondanOt esso è una facoltà essenziale dell' ani- 
. roo: sarà perfezionato, compito per la maggiore illu-- 
strazione della mente. — Lo spirito, uscito dall^ con- 
dizioni terrestri, quali sono al presente, dinanai alla 
splendida intuizione del Vero, non distratto dalle appa- 
ren/.e, non potrà non volere ciò, che a lui si jiresenta 
nella rliiarpzza spiritualp; ondo le gioio e le pene sa- 
ranno e^iialinente ronseul ite e volute, levatane la scel- 
ta, con cui si apprende ora il volontario e libero. — 
n consentimento oltremondano alla penalità, ohe e- 
sprime Y attività mentale, è una espiazione continua, 
senza diritto a ricompensa infinita, Amnistia: questa 
è nella assoluta libertà di Dio, è un semplice possibile, 
non rivelato, ne promesso, ma indotto. — Se nello stato 
mondano la \"olontà volle il male, potendolo scansare, 
moi iiando inliiiitaiiiontG pel Cristo, che a questo am- 
biente di prova applicò la grazia di elevazione sovra- 
naturale, nell'oltremondano la volontà vorrà la pena, 
che necessariamente ó importata dalla colpa, perchè 
in questa applicazione intima del castigo, non scelto, 
ò Tattività' mentale, che agisce ancora per un bene, 
sondo ehò la espiazione, pure senza esito, né ricom- 
pensa, è il rinnegamento continuo della colpa, e lo 
spirito in (jualche modo se ne allontana. — Che cosa 
è il rimorso, se non la pena, il doloi'e, a noi stessi in- 
timamente applicati e con^ieutiti^ E cosi non è egli 
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il rifugcfimento dalla colpa? — L' inferno, come il pa- 
radiso, è fatto dunque dalla attività mentale, che vi 
permane: nel primo defraudata del fine so vraii aturale: 

nel secondo esaltata in esso: variamente ricompensata 

e punita, .secondo la capacità comprousiva, sviluppata 
a premio o castigo. 

LIV. 

i&b JiKt 

.,|f, Cristianesimo, antisistema, conclude sulla possi- 
^^jij^^^^jsojuta dell'Amnistia sovramoadana, e sulla pos- 
^|)im^ (^all'esercizio di tal potere per parte di Dio. 
'^.ì^.jjfk^mo ò dunque un fallo non perdonato, e la 
cpipf^g|i|^r^nna nelFetemo. — La colpa porta T inferno 
in sè, stesso, anzi è 1* inferno, come eterna, continua, 
ìmjfyz^^v^Xfiiy.^ per un rispetto la 

pena, il dolope morale non iiieritorio, ^ . per Tal tro una 
aiiinistia eterna, ^spi^zione conliftua, quindi un ìion 
nialc — una vera approssimazione al li^e. Questi 
principii accordano la Misericordiia e la^.^justi/aa di- 
viii|i,| e i, sentimeiiti; [^ù aUo^ìIì-^' proibn^v.^efi^ qoir^/ 
H^Wt»— . • • ' , . . • 'ni .Miividma 

Il Cattolicismo rese avviluppati e fortemente con-!-, 
trari' questi veri, passando anche sopra al modo con 
cui li* còmpose e' spiegò/-^ Le gioie ' paradisiache, . e^lO: 
pene infernali e^primollo'ja materializzazione déT'Ciìr! 
stìanesimò. — Fu supposto 'nell'eterno un, doppio am-^, 
biente, due luoghi eterni, separati. — Era la stessa/, 
divisione considerata nel tempo tra la Cliiesa e la 
Società, Stato nello Stato. — L' Eterno è uno, come - 
tempo e luogo, e non. patisce divisione. — Onde Tin- , 
fe'rrìb e il paradiso non si trovano oggettivamente,' rnij^ 
subbiettivamente, come nel discreto non trovi il mondo,, 
della Grazia, nò quello dèlia colpa, e Vanivérso é uno. 
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— L' inferno e il paradiso sono nel cove, nello spirito, 
nella forza individua: sono dunque fatti personali in- 
dividui, intirai. — Ciò corrisponde ])erfettamente alla 
natura dell' Eterno, e * del Cristianesimo, sistema di* 
vino. 

LVl. 

La Terra non fu meglio guardata nè intesa dal 
Cattolicìsmo. Qual chiesa più di questa studiò unica- 
mente 1^ sua miseria, la^ua corruttibilità per renderla 
riprovevole, come un carcere, dove gli spiriti per via 
de* corpi ne sono imprigionati? Pare che ilsuosa^* 
oerdozio non abbia altro tema più vero di codesto, e 
le invettive cadono sempre su questa Terra, altrice di 
tutti i viventi, cbe à il grave torto di sostenerne di cosi 
ingrati. — Ma non s' illustra F eterno, lo spirituale, cal- 
cando il temporale e mondano, poiché la creazione non 
è una osclusività, un privilegio del cielo sui pianeti, 
ma una immensa e giusta, ordinazione di ambienti, di 
vite, di cieli. — L'esistente è inseparabile dai suo 
ambiente» dal suo pianeta, col quale à un* intima re- 
lazione. <— Nobile dunque è la Terra, e necessaria 
relativamente, come condizione di essere, di sviluppo, 
di virtù e di gloria per ogni vivente che contiene. — 
Il Cristianesimo rincalza (juesto vero, e rivela i fini 
dell'universo non separandoci dal destino dello spi- 
rito. — Certo che vi à nella Terra la parte fenomenica, 
passeggiera, iluttuante e vana, ma sotto vi è la sustanza 
intelligibile, immortale, eterna, e sacra, come le anime 
e y intelligenze. — Falsa teorica e pratica del Catto- 
licismo — ^ isola 1* uomo dalla Terra. — Questa diventa 
un vóto pianeta, quegli un individuo falso. » Contrad- 
dizione di questo Tellurismo cattolico.-— Inse^^na prima 
il mondo fatto per Y uomo, onde estollere il suo destino. 
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poi venendo alla pratica lo va distogliendo dalla terra, 
dalla famiglia dalla patria, dal mondo, come vili e basse 
cose. — Codesta contraddizione dà l'origine dei potere 
teocratico sendo che il prete, individuo perfetto, come 
quello che già tiene il piede nell'oltremondano, à di- 
ritto di dominare il mondaso, ondo tirarlo al suo fine. 

QeoQitismo Paplamo. Una volta ohe la terra ò 
nn earcere penitenziario, afflittivo, ecco rimmaginativà 
sfrenarsi, creando individui e società di vita perfetta e 
spirituale preoccupanti 1' avvenire oltremondano. — Gli 
eremi prima, i ritiri e i conventi sono pratiche del ri- 
getto del mondo presente pel futuro, che non si può 
ora realizzare, che non può esser tale, dovendo neces-> 
sanamente uscire dal presente. ^ Il frate è una prò» 
testa individuale contro la personalità • umana, come 
è velata dalla condizione del Cosmo presente: <— il 
convento è l'anticipato consnmamento della terra per 
dare uno scampolo di cielo. — L'epoca moderna ripub- 
blicò i diritti dell' uomo, della madre Terra, della fa-* 
miglia, della Patria, e questa rivoluzione colpi neces- 
sariamente le fraterie. — 0 non è Iddio che creò ruomo 
terreno? Perchè volete voi slegarlo dalle condizioni di 
creazione, e porlo in quelle fabbricate dalla vostra imr 
raaginazione? — Chi à più diritto di easarè ascoltato 
il Padre eterno, o la oostiinzione del Lojolal Non be* 
stemmiato voi Iddio e la natura previdenti, che forni- 
rono l'uomo di potenze e di affetti, dando la terra come 
mezzo onde esercitarli ed accrescerli! — Forse si 
potrà amar Iddio, senza essere passati per le diverse 
gradazioni dell' amore terreno ì — S. Giovanni non 
Io crede, e non può essere. — Dio diede all'uomo 
famiglia, patria, e la donna che ne allevasse e spiegasse 
Famor suo, sactisfaoendolo, e sollevandolo a più alto 
destino, e voi aveto distrutto famiglia, patria, amore» 
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« 

per attaccarvi anù tempo ali* infinito, sdilinquendo 
Tanimo nel vano, nel ehimerieo. — Ma ehi vi à detto 

che Iddio lo troverete là, nel vuoto del core immolato? 
— Dunque è per nulla la bontà e la bellezza del Co- 
smo? — E perchè non siete logici fino alla fine, to- 
gliendovi tutto, come avete ucciso il sentire uaìano^ 
Lojola fu logico, alia individualità, forza viva in- 
dipendente, libera e responsabile, com* ò uscita dalle 
mani di Dio, egli sostituì il cadavere, Perinde oc cor 
daoer, e fu una disfida lanciata contro il creatore. — - 
Quale sarebbe il Cosmo, se aveste potato sfigurarlo, 
come l'uomo che avete dominato? — Come avete spenta 
la luce della pupilla, e inaridito il core, tolte le gioie 
della famiglia, la bellezza della patria, e la musica 
delia parola, surrogandovi il silenzio, sarebbero scom- 
parsi la luce, il cielo, le piante, le montagne, la va- 
ghexsa delle forme e del colori, il rigo e le crespe 
dell* acque, i festoni e le cascate delle nuvole, i palchi 
degli albeci, i .fili dell* erbate^ i rami dei cespugli, i 
petali dei ^orl, e invece dell'azzurro velo, un panno 
funerale avrebbe coperto, come il ruvido saio le forme 
dell' uomo, questa natura immolata. — Ma non è cosi 
che si fà il regno di Dio, distruggendo l'opera sua: 
nè Cristo ripudiò questo mondo, ma lo sviato e corrotto 
dal sacerdozio, e visse nella famiglia, amò la patria 
e la pianse, e si dilettò nella bellezza della natura, 
pigliando da essa le figure, e V immagini per adom« 
brare il suo pensiero divino. 

Lvn. 

La rinunzia assoluta alla terra, è una falsa appli- 
cazione del principio cristiano, e importa la negazione 
di Dio nella sua opera, e la miseria e F infelicità 
degl* individui e delle nazioni. — Il Gattolicismo à san* 
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tificato la povertà oona m foste- un osorciiio Tirtuoio. 

— Esso lok è infatti, come principio intimo» applioabile 
a tutti, ma non come fatto assoluto. La povertà 
cristiana ò la carità, che limitando la propria cupidigia, 
ed egoismo, ne fa dispositori del soprabbondante agli 
altri, altrimenti sarebbe un vizio e un' ingiustizia. — Il 
ricco deve esser povero, cioè caritativo : — i precetti 
dei Cristo vanno intesi nella loro internità, come spiega 
Clemente Alessandrino.^ Quella religione, che non soc- 
corre interamente Tuomo manca di un carattere di 
verità. — > Ora come si può intendere la rassegnasione 
cattolica in senso assoluto? — Sei tu povero, dice il 
prete, consolati, che per te è il regno de** cieli, ma tu 
non ài nulla a sperare sulla terra. — 0 dunque la 
terra sarà ingrata per lui, e questa religione non avrà 
che la sola prome.ssa per l'avvenire oltremondano, e 
nei presente lo abbandonerà alla discrezione del ricco? 

— Ma Tuorno à ancora un destino terreno, e questo 
migliorativo? A che riusciranno le Patrie e le na- 
zioni con questo accattonaggio perpetuo, santificato? 

Non si deve forse tra le altre cause dèlia nostra 
nazionale decadenza porvi anche codesta, che move 
da un sentimento falso sul destino terrestre, mantenuto 
dal Cattolicismo? — E da che altro mai ne viene la 
floridezza delle naziimi separate da questa Chiesa, se non 
dall' importanza data ali' ambiente consociato alla vita 
umana, e allo studio di rilevarne i mezzi per miglio- 
rarlo ? — « Il Catechismo , scrive il Gioberti, è quasi 
« una assiomatica popolare,, che adempie nei rozzi in- 
€ toiletti lo stesso officio deiropinione colta nelle classi 
€ agiate e ingentilite dal tirocinio. Come queste in tutti 
« i loro pensieri si governano con certi canoni di 
« civiltà, che oggi più non si provano, perchè con- 
« sentili universalmente, cos'i il volgo segue ne' suoi 



Digitized by Google 



62 

« giudizi i principii religiosi che sono, come dire, la 
« sola parte di opinione pubblica a cui egli partecipa* 
€ (Carteggio Voi. II. pag. 700). 

Lvra. 

Tutte le prerogative date allo spiritp, al pensiero, 
appartengono ptire ai Mondo, osservato nella sua in- 
tima Bastanza, anzi per meglio dire si partecipano dal 
tutto alle parti. — Onde la spiritualità, Timmortalità, 
e )a bellezza che n* è V atto, la manifestazione, sono 
proprie dell'universo, il (juale si vuol intendere non 
come r irradiiuento di un punto fisico, di un sole, ma 
di un pensiero. — L' uomo, come ogni altro essere, è 
attaccalo necessariamente alla Terra, e il suo destino 
»i lega con q^uello universale, cosmico. ~ È duopo 
du(ique eh* egli onori questa madre de' viventi, e Taiuti 
a generare dal -suo alvo tutte le forze, che rinserra. 
La corteccia sensibile, che ci avviluppa, dovrà rom- 
persi, e dare Tuscita alle forme della vita spirituale.. 
— Codesta Terra trastigurata non cesserà di essere 
la sede deiruomo, che come Ella vide a nascere nel 
suo Eden terrestre, vedrà trionfare con sè stessa nello 
spirituale e celeste, cui va preparando col travaglio 
incessante di tutte le sue forze. 

LIX. 

Il Cristianesimo agisce doppiamente : à una azione 
trasformatrice, esterna, generale, e come tale si perde 
nella natura progredita, illustrata e nella storia. ^ 
Come azione assimilatrice, particolare, individua, ope- 
l'a sullo spirito , e lo conquista o combatte. È dentro a 
questa augusta sfera della intemità che il Cristiane- 
siii;o si trova come tale, e nascono quegli avvenimenti 
stupendi, che sono la Fede, la Grazia, il miracolo, 
la virtù, il merito, e quindi il premio, o il castigo. 
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H Cristianesimo si naturalizza e razionalizza nella 
rtoria/e nei mondo; ecco la ragione per cui si trovano 
opiragnati i^ aooi fatti speciali. ^ L'ambiente dei moDdo 
è unico tanto per la natara, come pel Cristianesimo. 

Ma non è tale psico logicamente» nella sfera della 
attività intima dello spirito: ed eeoo la- reflue del 
miracolo, e della Fede, che qua si trovano indubiamente. 

LX. 

Il Miracolo è un evento, che rompe la sneeessione 
ordinaria dei fktti in nn punto ma non continua: per 
questo verso è un eontrofatto e, perdute le ragioni del- 
r istante, è poco storico, chè la potenza naturale nel 

futuro lo assimila, o lo esclude come contrario. Invece 
ristante dell' evento miracoloso è continuo e iutinio 
allo spirito, come vero, e pn^silpilc ad effettuarsi, e si 
fonda nella superiorità coscienziosa, individua, supe- 
rante il creato. — Il Miracolo è una individuazione 
nova, divina, ch^e si lega al mondo morale, e come 
tale il suo ambiente è nello spirito umano: nella 
realtà passa come un punto oscuro di cui la coscienza 
sola à la luce e 1* intelligenea. — > La sua opposizione 
all'evento naturale è così il carattere storico del Prodi- 
gio, e il contrassegno della sua verità: èia conclusione 
contraria a quella del Razionali'^mo, che nega il mi- 
racolo per la contraddizione al fatto naturale e storico, 
non vedendo la sua convenienza e connessione col fatto 
intimo e psicologico. ~ Cosi è la Fede, la Grazia. — 
La Storia cristiana può indurre la persuasione, m« 
non la Fede, tjuesta è ancora un fatto proprio del 
mondo dello spirito. — Nota come avvenga ogni con- 
versione: essa è un processo intimo, individuale, che 
non si può collegare a una causa esterna, se non per 
occasione, per eccitamento, ma non ne à una logica 
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e necessaria dipendenza. — Il Manzoni ritrae stupeo- , 
damente questo stato intimo erisiiano nel monologo 
deil* InDominato» fatto in quella notte dalla eattura di 
Lucìa» ed è sentito e provato da noi in tutti quei fatti 
che ce lo manifestano. — Più si esce dal mondo in- 
timo addentrandosi nella natura, e nella storia, e più 
8Ì perdono le ragioni proprie della Fede, della Grazia, 
non perchè il Cristianesimo non sia vero di fuori, ma 
sì perchè quella è una verità naturale, logica, nores- 
saria. — Nel cuore invece è intima, spontanea, libera: 
ò improvvisa, feconda^ ò una rivelasione personale, 
una Grazia che accende» e riscalda, senza certo appa- 
recchio, anzi talvolta con uno contraria Onde il couf- 
trasto si fa più vivo, e Y effetto stupendo. — II So- 
vranaturale ò appreso ancora nella natura, nella Sto- 
ria, ma legato nece-ssatianiL'iue agli efl'etti, che ne 
derivano: è una necessità, (juasi una fatalità che ci 
stringe, da cui non si scappa. Cosi è stretta la ragione 
dal Sovrintelligibile anche allora ohe dubita e nega: in 
questi momenti la mente non è libera, deve dedurre, 
ammettere, e non trova la Fede che io diffinirei « 
ta Ubera e spontitnea adesiane al SovrinielligibUe^ 
^ un sovrintendere non necessario prima, e necessa- 
rissimo dopo, invincibile, inoppugnabile. — Agostino 
legge tutti i libri, e dibatte tutto con la sua ragione, 
e non crede. — Sente la necessità del Vero: — in un 
momento, senz'altro conquisto mentale, si trova cre- 
dente. — Ecco la grazia, il Cristianesimo, come for^a 
intima, individua. Per codesto sono i fatti piccoli i più 
grandi, e i poveri e gì insipienti quelli che arricchiscono, 
e sanno. — Il fatto piccolo cristiano ò ìntinio, psico- 
logico, avviene indipendentemente dalla intelligenza co- 
me tale, se ne fonda su di essa per quel verso eh* è 
comune a tutu, la parte tenera e affettuosa, che noi. 
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umani, chiamiamo cuore. — L'intelligenza sistemizza. 
^ Il cuore ò senza sistema, onde Tamore è liberissimo. 

LXL 

Il Cristianesimo è la religione universale e armo- 
nica. Tutti gli altri sistemi religiosi o esaltarono l'uomo 
a scapito della natura, o questa levarono di tanto da 
schiacciarlo sotto al suo peso. — Politeismo Greco - ro- 
mano, Emanatismo orientale indiano. — Il primo mo- 
veva dal me socratico, dalla forza individua, dalla 
grandezza della volontà, e creò gli eroi: il secondo ^ 
indiò la natura, assorbì gì* individui, come atomi di 
essa, e confuse tutto colla vita universale del mon- 
do. — Il Cristianesimo accorda mirabilmente il par- 
ticolare e il generale, V individuo e la natura, la 
psicologia umana colla cosmologia. — Il Cristianesimo, 
come dialettica, è la risultante della analisi e della 
sintesi, procedente a mo' di spira, simbolo e figura 
dei due sistemi combinati ed unizzati. —11 Cristiane» 
Simo è dunque un sistema psicologico e ontologico nel 
medesimo tempo. — Considerato internamente, presso 
gli spiriti, ò individuo, psicologico, dialogizza socra* 
ticamente, e crea la coscienza, la volontà, e la libertà 
ini mensa, il prodigio, la virtii. il merito: esternamente, 
presso la natura, è la mentalità di essa, la vita uni- 
versale sintetica, che trionfa di tutte — è l'aura che 
si distende sui mondi, — è la Legge, il Fato, il de- 
stino, che governa resistenze in quella parte, con cui 
si legano al Cosmo transitorio e successivo. Libertà 
e Fato, Prodigio ed Evento naturale. Indipendenza e ^ 
Necessità, Individuo e Cosmo, ecco i termini della sin- 
tesi armonica cristiana. — La vita universale, come 
tale, riassume tutta la necessità, che s' irraggia in 
leggi, in sistemi: lo spirito non si divide da essa nel- 
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rorìgise e nel fine, ma nel mezzo, eome atto, rias- 
sume tutta la libertà e l'indipendenza : è si può dire 
accanto alla necessità la possibilità nova, che la ob- 
bedisce e la viola, agendo al di dentro e al di fuori 
di essa. (Origine del male.) 

LXII. 

Da qui il •contrasto e Tarmonia dello spirito e del 
Cosmo, la superioritÀ intima dell* nomo, e quella e- 
stema deiraltro. Lo spirito individuo è come il serba- 

tojo della possibilità di nove e stupende creazioni, al- 
lato a questa già stabilita, dove Iddio assieme alla 
volontà prepara quei mondi morali, che sorpasseranno 
l'attuale, anche nella sua elevazione palingenesiaca. — 
Onde neir individuo spirito nasce Topposito al mondo, 
e il contrasto deve essere vivissimo quando la volontà 
sia maggiore e perfetta. — > Chi maraviglierà cosi che 
la fede trasporti i monti, e li levi dinanzi come festucca! 
— Non travalica il pensiero in un attimo, fuor d'ogni 
legge cosmica, spazi infiniti, cui la luce percorre in 
tempi lunghissimi? — Lo spirito è dunque sempre su- 
perante il (^osmo nella sua intimità, e da qui lagran*- 
dezza doli' individuo ; ma è superato esternamente 
dall'universo, onde accade la sovresaltazione storica di 
esso e della vita universale. U Fato dunque, il 
destino, la necessità dominano nel mondo; nell* intimità 
psicologica vi à r intuizione diretta di Dio, la libertà 
immensa, l'attività del prodigio, e colla volontà perfetta 
il dominio assoluto della natura. — Cristo le assog- 
getta anco la lìiorte. — K la morte n' è soggiogata e 
vinta; come il pensiero supera la vita, quale gl'è as*- 
segnata individualmente, accumulandosi una, immensa, 
universale, cosi l' individuo intimamente non muore, 
onde la vita è Tatto continuo di esso, e la morte è 
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una esterni tà , che non si può trovare psicologicamente, 

— Il Cristianesiino è vero noWe suo grandi promesse, 
basta cercarle nel camj)o, ove si avverano, clic è il 
medesimo della Fede, dei miracoli. — Ksso rispetta 
la leggi della natura nel circolo iiidednito dello spazio, 
e discendendo da queste altezze, trova che V individuo 
è un atto di essa» che passa ; ma, intemizzandosi nella 
coscienza, nello spìrito, rivendica la sua libertà, e spie- 
ga la sua morale elevazione ed importanza, e ^ua Tin- 
dividuo è il tutto personificato e vivente. — Nè si creda 
che collocando nell" internità i fatti ci-istiani, come il 
prodigio, ne tolga perciò ogni elemento reale e storico, 
no, e r ò altrove avvertito. Il Cristianesimo è un idea e 
un fatto, ma le prove e le dimostrazioni di esso si 
trovano di continuo nel mondo interno psicologico, 
mentre scemano nell*estemo e storico, prevalendo Tor- 
dinario deirevento. — Cosi, e non altrimenti s'intende 
il regno de* cieli, che, cominciato accanto al terreno, co- 
me disse Cristo, lo dovrà soverchiare e comj)rendere. — 
Il Cattolicismo confuse questi due uiomli. (lell'animo e 
della natura, e volle mettere nell'uno ciò che all'altro 
apparteneva, sforzando le idee e le cose. — Pose la na- 
tura nell'arbitrio dell'anima, e questa sottomise alla 
natura in quella parte che n' ò libera, indipendente. 

— Avvezzò il suo fedele a vedere Iddio compositore 
dei nembi, delle tempeste, delle morti, mentre sono 
codesti atti del mondo governato dalle sue leggi : e là 
dove gli spettava rizzare la volontà nel campo della 
moralità, la consumò colle viete formolo della Casi- 
stica, sostituendo all'animo la potenza del prete. — 
Onde il dominio della fatalità si estese a diseccare le 
sorgenti della attività individua umana, e Tuomo riuscì 
ad essere il percosso da Dio, e dalla Natura, cui il 
solo sacerdozio à la potestà di pacificare. 

5 



Digitized by Coogle 



LXIIl. 

Il Cattolici8iDo ra al contrafio del OristìanèBimo 

intimo; è creatore del fatto grande, storico, passeggiero, 
sempre diviso, e spesse volte contrario alla natura, e 
cammina di pari passo coi grandi della terra. Esso è 
più una forma del Cristianesimo storico; ò unaeater^ 
nità» più che una internità. — Le prove sono la pompa» 
la vanita ecclesiastica» il lusso del culto, la cupidità 
di prepotere a tutti. Quegli che vuol mantenere la ' 
fede, lasci dal veder Roma, si dice e si ripete in Ita- 
lia, ed è vero. Roma è V offendicolo più grande al 
Cristianesiuio. — E la città sovrana, dove si sistemizzò 
il Cristianesimo più di tuttei e dove il sistema è meno 
progressivo. 

LXIV. 

La Fede non si trova nel mondo, nè si apparec- 
chia, e meno s' impone : scàtta improvisamente nella 
intimità: — è una Eterogenesi. — Cristo segnalava 
questa intimità nella preghiera dello spirito, fatta nella 
camera chiusa: — là si trova T Iddio grande delle 
anime — l'Iddio della Grazia, della rivelazione ~ Tld- 
dio che non s* impone come una necessità logica, ma 
si disasconde come un amore* il quale si và facendo 
irresistibile e assoluto^ L* Iddio del Cristianesimo 
storico, cioè nella sua esternità, è quello identico al 
principio della natura, della ragione, che s' impone 
subito, come una necessità ri^j^oro.sa, principio e causa 
I causante. — - L'Iddio del Crisiiauesimo intimo, indivi- 

duo, si pone come Amore e Grazia: lo spirito è in- 
vitato e sedotto liberamente, e la necessità dell'infi- 
nito, ch*ò pure anche qua presentita, non ò però ap- 
presa che in ultima. Essa è pid voluta, che imposta, 
come una condizione del bene, dello amore. — Entro 
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questo circolo amoroso e splendente nascono gl'intimi 
accordi della Grazia e dello arbitrio, le conapenetra- 
zioni di questi atti divino ed umano mipossibili a scòr- 
gersi nei recedi pix>foadi delie aaimet 

LXV* 

Quésto grande Iddio delle anime, fatto intimo ad 
esse, consolatore e benetico, sorgente di fede e di a- 
more, il Cattolicismo V à tolto da' suoi altari, dalle sue 
chiese, ponendovi il Dio, accettatore delle persone» che 
si gode dei tributi, dell* oro, e della potenza de* preti. 
^ Questo Iddio ò una mistificazione della Curia ro- 
mana — r Iddio crudele alle nazioni — benigno ed 
umano solamente co' Gesuiti. — È V Iddio che gode 
nella divisione del core, che sigilla con voto perpetuo 
la tomba a intìnite vergini, e le consuma vanamente, 
mentre la vita è espansione amorosa, attiva, indetinita. 
— È riddio, che slegò il prete dai doveri e sentimenti 
d*uomo, staccandolo dalla famiglia, dalla patria, e Io 
fece guardia pretoriana di Roma, immolandogli il core. 

Insomma è Toracolo muto, e cieco, che à però gli 
occhi e la favella imprestati dal suo sacerdozio. 

Lxyi. 

Il Cattolicismo è una creazione artifleiale» che 

sprofonda, irreparabilmente, Il Cristianesimo ri- 
torna un sistema aperto — Religione e Scienza, Fede 
e Progresso. 

// suo Fedele è quello dato dalla natura, dal mondo, 
dalla patria, dalla famiglia, tipo di quel popolano schietto 
ed istruito, credente e non superstizioso, che accorda 
colla sua fede i più nobili sentimenti dell'uomo, ooa«* 
trapposto perfetto del fedele cattolico, igoorente», e 
bigotto, in lotta con sé stesso, colla patria, col mondo» 
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La sua donna non è la tetra e buia, cui la noia 
ascetica corrompe e uccide ne' chiostri, o nelle chiese, 
ma quella gentile e bella del mondo, in mezzo alle 
opere e ai travagli della vita : che ama, che ispira 
il culto del Bello e del Buono, come la più soave e 
delicata cosa. Ella crea la famiglia, e con essa l'amore 
alla vita; — trova un inno religioso non insegnato, 
e ti conduce a credere con l'arte stupenda del core. 

Il sifo altare, il suo prete li trovi nella campagna 
più remota, sul dorso della vergine alpe, nel seno 
della famiglia, dove il culto è la veracità, la schiet- 
tezza del core esposta e manifesta. 

LXVII. 

Il Cattolicismo à logori i legittimi fattori della 
vita Cristiana: essi non ànno più forza di mettersi per 
ora, come centro di sviluppo nel campo novo del Cri- 
stianesimo. — Ecco la ragione della impossibilità della 
Riforma Cattolica. — I preti ànno perduto il moto di 
attrazione cristiana, avendo abusato per proprio conto : 
è passata l'epoca, in cui le conversioni avvenivano per 
opera del sacerdozio, esse nascono invece fuori di esso. 

— Il sacerdozio, custode della lettera morta, pèrse lo 
spirito che vivifica, e il mondo della Fede viva non 
può uscire dalle sue mani. Sotto la cupola stupenda 
di Michelangelo tu senti agitarsi e vivere una setta, 
creatrice della disputa, della dissidenza, del privilegio : 

— il suo sacerdote si alza, si estolle a nasconderti il 
Dio dello spirito — là non si crede, ma si teme e si 
odia. — Vi à invece una umile chiesuola, nel cui am- 
biente le dispute si attutiscono, o non nascono, in cui 
si sente il bisogno di abbracciare la patria, il mondo 
senza divisioni, nè parti, e dove il prete si abbassa per 



